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TORINO, 29. MARZO 1868 
ITALIA 
Rivista. 


La Patria, diversa’ in ciò da molti altri giornati 
del‘suo partito, ‘che, invece di ragionare, si con- 
tentano di fare delle. velenose insinuazioni, scende 
in lizza per oppugnare le idee che la Gazaetla Pie- 
montese, se non con ingegno, certo coscienzosa- 
mente, sostiene. E prendendo specialmente di mira 
la divisione dello Stato in regioni la combatte per- 
chè, per essa «il Napoletanu e la Sicilia, che sono 
tanto indietro, resterebbero province misere e quasi 
barbare. :L'unità ha ‘fatto sì che una ‘regione sia 
complemento dell'altra: il regionalismo lascierebbe 
povero il povero, straricchendo il ricco, distrugae- 
rebbe: questa compensazione, questo vicendevole a- 
iuto. L'opera della nostra rivoluzione sarebbe scal- 
zata dalle sue fondamenta. » Questa la sostanza del 
raziocinio della Patria. Dello sue ironia ed ingiuri 
non teniamo conto. 

Svolgeremo altrove questo concetto delle regioni. 
Intorno ad esso accenneremo solo che, a nostro pi 
rere; non debbono. essere che consorzi organizzati 
di provincie. Ma (il vero. potere risederebbe nel mu- 
nicipio e'nella' provincia. Che poi sia l'Italia divisa 
in regioni naturali ciezo è chi non vede. Si può 
egli dire, a cagion d'esempio, che le provincie della 
Sicilia non abbiano fra loro maggiore comunità d'in- 
teressi, maggiori relazioni e solidarietà che colle 
allre provincie dello [Stato ? Col ‘sistema regionale 
non: si fa dunque: che secondare la natura delle cose 
e mettere vie meglio la. nazione in grado di prov- 
vedere: al sunì. bisogai. 

Il sistema che propugna la Pafria è un vero so- 
cialismo governativo, il nostro è invece il_ sistema 
della più ampia libertà. Non possiamo quindi an- 
dare d'accordo. Crediamo che coll'implorare la ric- 
chezza, il lavoro dal Governo non si faccia che ad- 
dormentare le popolazioni e spargere i semi delle 
rivoluzioni, poichè evidentemente si crede sempre 
ingiusto il Governo che, potendo concedere, non 
concede quello che gli si richiede. Mentre dunque 
si lagna _il| distretto che deve contribuire al. bene 
altrui più che non ritragga per sè stesso, si lagna 
altresì ‘chi. non ritragge quanto desidera ed è al 
tempo stesso giudice e parte. Se.iavece il Governo 
néù facesse clié immioistraro la giustizia e provve- 
dere alla sicurezza dello Stato cesserehbe per. quel 
‘solo fatto la ‘crusa potissima delle rivoluzioni. 

E por fare un'applicazione speciale. dei, nostri 
principii alle provincie meridionali, di cui, come è 
giusto, si preoccupa principalmente la Patria, quali 
sono le condizioni sue natorali per cui’ potrebbero 
maravigliosamente prosperare? Nissuno negherà che 
esso’ abbiatio! una grande fertilità di terreno, una 
giacitura altissima, al commercio e infine nelle po- 
polazioni molta sveglistezza di ingegno. 

‘Che cosa manca ad esse per prosperare? Tutti 
convengono  nell'asseriro, che ciò onde difettano è 
l'istruzione, i capitali eil lavoro. Ma l'istruzione si 
‘aà nelle scuole e nello famiglie e vi provvede as- 
sai meglio il Comune che non lo. Stato. 1 capitoli 
si formano! col. risparmio; e questo dipende dalle 
‘buone ‘abitudini della: popolazione. L'amore del la- 
voro similmente è uo frutto dell'educazione. Il Go- 
verno dunque non ha che a tutelare la libertà, a 
provvedere accuratamente alla giustizia. .Il resto 
dipende dalla volontà. 

La Palria dice un'eresia quando sostiene che'col 
sistema da noi propugoato si scalzerebbe dalle fon- 
damenta l'opera della rivoluzione. Come? si è fon- 
data la libertà dell'istruzione e della stampa e si 
dirà che le popolazioni non possono più mettersi in 
grado d'imparare e conseguentemente di ‘svolgere 

‘industria? «i È fondota la libertà di associazione e 
si dir che si toglie il mezzo di associara i capitali 
e trarne quindi il maggior prolitto possibile?! Il si- 
‘stema del decentramento, non pone nuovamente l'I- 
talia in balla dello straniero, non rialzo le barriere 
doganali fra provincia e provincia, non rende so- 
spetta la ‘scienza agli occhi! dell'autorità, non vieta 
le riunioni per tema che siano ‘un pretesto ai co- 
‘spiratori. ' Il ‘decentramento, sottraendo. le singole 
parti dello Stato a mille incagli, indugil e forma- 
lità, permetio chè si svolgano’ liberamente talie 16 
forze e trovino lina pronta applicazione € un uomo 
sensato; oserà dire che esso possa distruggere i ba» 
efizii della nostra rivoluzione! 

Diciamo piuttosto che popolazioni state lungamente 
dominate dalla ferrea mano del, dispotismo non si 












































rimangono maî, anclie quando si trovano sciolte, | 


dall'invocare, quasi ‘aggranchiate, una’ forza. supe- 
riore, invece di cercare in se stesse il rimedio sî 
proprii mall. Ma' non è altrimenti col sostituire va 








dispotismo nueva all'antico che esse compirinno i 
proprii destini e potranno sfruttare î doni grandis: 
‘simi onde fù loro larga dispensiera la natura. 

Vedano intanto quelle popolazioni a che punto 
fimo tratti da quella mania accentratrice. da cul 
fummo invasi. Il Governo profuse. immense, somme 
‘con poco frutto in proporzione, Ora dobbiamo prov: 
vedere all'enorme disavanzo. cagionato dalle spen- 
serate: dilapidazioni e invano da parecchi anni cer- 
chiamo il mezzo, non lo troviamo. 

Quale miserabile spettacolo non è maî quello di 
tin ministro dell Mnanze, il quale trascino nll'in- 
certezza i suoi giorni, non sa su chi possa fre 
issegnamento, oggi si rivolge ad una frazione del 
Parlamento per invocarne l'appoggio, si lusinga di 
averlo trovato, e questo.al domani gli sfugge, onde 
è costretto a pregare i suoî sostenitori a prolungare 
una tediosissima ed inutile: discossione per. la :spe- 
ranza di raggranellare ancora qualche suffragio! I 
nostri. ministri eccitano omai la compassione: 

Pareva che, il terzo partito degnasse per organo 
del Gorrenti; di rendere il. partito favorevole alla 
tassa sul, macinato. Ma sorge .il Depretis dello stesso 
partito, e dice tondamente che il macinato non lo 
vuole. Con chi voteraano i così detti trimme 
Mal! non lo sa lo stesso. ministro; e: per ciò melte 
tempo in) mezzo. 

Altre di: zie capitarono a quella giù disgrazia 
ima tassi deli macinato, che'ogni giorno suscita 
una nuova, opposizione. Il relatore, della Giunta , 
Gappellari della Colomba , qual che ne sia la ca- 
gione, diede le (sue dimissioni. Chi dice che. ciò 
abbia fatto per motivi dî salute € chi per non en- 
tirare in'un ginepraio donde non è molto facile lo stri- 
gorsi, Un nuovo deputato , Mazzucchi , diede maz- 
zate da orbo alla, povera tassa e si dice che abbia 
prodotto grande: impressione. Ma il più gran male 
lo fece ad essa il povero ministro; la cui eloquenza 
fa tanto stringente, che il deputato Righetti, il 
quale si era iscritto per parlare in favore, udita la 
concione ministeriale, dichiarò di votare contro. 

Ii ministro dell'interno non è meno tribolato del 
sto collega delle finanze. Nella breve sua carriera 
ha dato non poche prove d'incapacità 6 d'impru- 
denza , e corse rischio di prendere, delle battiture. 
Ed a quanto pare non sarà più fortunato ne’ suoi 
progetti di riforma amministrativa; Gli ufzi della 
Camera non si mostrano favorevoli al suo disegno 
di legge ,, vanno pescando le antiche proposte del 
Ricasoli per sostituirle ad esso, brevemente c' è da 
metter pegno chie la proposta del Csdorna non ot- 
terrà l'approvozione della maggioranza. 





























Cuneo, Di — Ci corista che questa Camera di com- 
‘mercio, continnando indefessamente a promuovere l'opera 
del iraforo del Colle di Tenda cho devo arrecaro alla 
provincia. di Cuneo ed al Piemonte grandi avvantaggi 
‘commerciali , ha pure iniziate. pratiche cogli onorevoli 
‘municipi di Fossano, Savigliano, Cavallermaggiore per 
ottenere tin concorso pecuniario; poichè i detti municipi 
dall'opera; dal traforo ricavano non poca utilità în quante 
che varli dei loro prodotti si. versano sui mercati di 
Nizza e dolla Francia meridionale; come' bestiame ,, pol- 
lame, canapa, foglie di meliga,, butirro ed altre derrate 
(Sent. delle Alpi. 


I FALSARI, 


IL Corriere Mercantile seguita nel suo 
sistema di falsità e di calunnie. 

Nel n. 78 del nostro giornale (18 marzo) 
moi scrivemmo : 

« Non rifniremo mai dall'osservare che il decen- 
tramento, lungi dall’allentare i vincoli politici del- 
l'Italia, è quello che deve afforzarli maggiormente. 
Poichè se il. suo risultamento è quello di rendere 
migliori le condizioni delle singole popolazioni della 
Penisola, noa imponendo ad esse provvisioni poco 
consentanee ai loro bisogni, al loro grado di civiltà, 
alla loro indole, evidentemente duvraano allezionarsi 
rdaggiormente a quella benefica rivoluzione, che ope- 
rando l'unificazione italiana, avrà loro assicurata Ja 
indipendenza e al tempo medesimo la libertà. In- 
vece col: dispotismo, di.un esagerato accentramento 
srgerebbe naturalmente il desiderio, anche irragio- 
nevole, del passoto, la poca. fiducia nei bonefizi 
| dell'ottenuta unità. » 

Queste erano le nostre parole: Questo 
il nostro programma. 

Esponevamo quindi come in Italia in 
forza quasi dell'eccessivo ‘accentramento 
*si destasse lo spirito dell'autonomia pro- 
vinciale, e citavamo‘a tale proposito il se- 
guente brano della corrispondenza fioren- 
lina del Zelegrafo di Genova: 


du 





























w Il sistema regionale fece capolino per organo del 
barone D'Ondes Reggio che, in termini però; abbastansa 
timidi © vaghi, lo acconnò come mekso di miglioramento 
politico 9 amministrativo, Questo sistema la più parti- 
giani di quanto sembri, specialmente nell'amministrazione 
cho costoro vorrebbero in questo senno discentralizzato, 
lividendo lo Stato e!tutto la ae dipendenze sull'esempio 
della Prussia, el ora, îa proporzioni più mitî e meno 
apiccato, doll'Austrin. Ho sentito più d'im deputato ed 
alto funzionario, specialmente delle provincie meridio- 
nati, sostenere l principio di questa-separazione delle 
varie regioni, per esempio Napolitano; Sicilia, Antiche 
Provincie, Lombardo-Veneto; Toscana, Romagne, Marche, 
Umbria, in tante vaste agglomerazioni o Stati, uniti dal 
Vincolo unitario della dinastia, della costituzione, delle: 
leggi fondamentali, del Parlamento, ma divise in tutto 
ciò ‘che tocca l’amministrazione, con numerosi consigli. 
olettisi, specie di sub-parlamento, estranei però alla po- 
ica, con uffizi propriî, impiegati proprii, regolamenti 
l'interesse locale proprli e Milani. propri, contribuenti 
però in proporzione per una determinata quota alle spese 
| comuni della diplomazia, dell'esercito, della marina. a 
in tutti gli altri rami, separazione, autonomi 

Dopo questa citazione soggiungevamo : 

«(Ma i nostri. minintri. hanno bea altro per ill capo 
che queste fimo di dare una sana e vijorosa costi: 
tuzione allo Stato, grazio ad un ordinamento confacente 
all'Italia, così varla e ricca nella sun unità, Non sap: 
piamo se. vogliano dare un'assisa verde o turehina. aî 
ri della. Corona d'Italia, giscehè dei cavalieri 
‘senza un'assisa speciale neppure il conte Cibrario ne 
‘avrà trovati nelle sue escursioni, nel medio-evo, Intanto 
si trasformerà una parte del carabinieri... 

Or bene, il Corriere Mercantile non 
solo assicura. che sono nostre le parole 
del Telegrafo, ma assicura che queste 
costituiscono il programma della Perma- 
nente. 

} si incredibile questo spudorato esem- 
pio di malafede che non possiamo a 
meno di citare testualmente: le_ parole 
del foglio genovese , il! quale alla lettera 
(da noi ieri stampata) dal deputato Luigi 
Ferraris, diretta all’Avitabile , fa seguire 
i seguenti commenti : 

« Vedi il programma della Qasvetta Piemontese! e la 
quistione limitasi ad uns divergonza de verborum signi 
ficatione. 

« È la Gazzetta Piemontese (menzogna!) che nol fo- 
glio del 18 corrente dolevasi (che i Ministri hanno ben 
altro pel cono che — di costituire il Napoletano, la 
Sicilia, le antiche ‘provincie, eco, ecc. in tante vaste 
agglomerazioni , 0! Stati uniti dal ‘vincolo unitario 
della dinastia, della costituzione, delle leggi fondamen- 
dali, del ‘Parlamento, ma divise in tuttociò che tocca 
T'amministrazione, con numerosi, Consigli elettivi, mpe- 
ele di suh-parlamenti, estranei però alla po- 
is Judieus).. 
sita Piemontese (spudorata menzogna!) ché 
SI ne del piasio, voleva che ogni regione 
od agglomorazione, avesso Implegati propril, 
bilanei propril, e contribuisse in versazione per 
una determinata quota alle spese' comuni. della diplo- 
maia, dell'esercito, della marina (I); e in tutto îl resto 
‘godesso di completa separazione ed autonomia, 

# La Gazeta Piemontese aerma cho e il conte di 
« San Martino, dimandò, prima di esporre il suo pro- 
« gramma agli attuali Ministri, che fesso rimanesse so- 
d greto. 

w.E intanto la Gazzetta Piemontese lo andava ri 
Jando in forma di articoli, sicchè non è farle meraviglie 
26 il segreto fosse il segreto di Pulcinella. » 


Noi lasciamo, a tutti gli uomini im- 
parziali ed onesti di giudicare della bontà 
di una causa la quale per essere difesa 
ha d’uopo di falsare pienamente gli scritti 
degli avversari. 

È riconosciamo che aveva ragione il 
Conte di San Martino quando dimandò che 
il suo programma rimanesse segreto fino 
al tempo della sua esecuzione , perchè 
ben sapeva che gl'interessi lesi sanno farsi 
arma di ogni cosa, e fanno fuoco di ogni 
legna. 













































(1) Questa contribuzione in cersazione non è ‘mienzio- 
nata neppure nella' corrispondenza, del Telegrafo. È una 
pura invenzione del Corriere! 





ATTI UFFICIALI 


La Guetta Ufficiale del 27 marzo roca: 

1. Um regio decreto dell'8 marzo, a tenore 
del quale, nî Comuni deserit’i nella tabella ‘annessa al 
R. deoreto 9 febbraio scorso, n. 4236, deve aggiungersi 
quello di Ponti sul Mincio, il quale farà parte: del. di- 
stretto di Volta, La frazione di Pozzolo, atata indicata 

















como faciento parte del. comune di: Roverballa, deve rì- 
tenersi! aggregata al comuna di Marmirolo. 

3, Un regio decreto dell'4 marzo, con il quale 
ll Gomizio: agrario del distretto, di S. Daniele, provincia 
di Uilino, è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
‘stabilimento di- pubblica! utilità. 


Cronaca Cittadina 


© Baneo neonto e nete; — È iscito il dicietò, 
reale! ho autorizza il novi statuti del. Banco; esso! reca, 
pocho modificazioni al progetto votato dall'assemblea go- 
nerale degli azionisti. 

O? si tratta di nominare il direttore. Sappiamo che Je 
domando per talò impiego saranno accettate fino al 10 
arilo prossimo; esso debbono sssore dirette al presilento 
del Batico în piego siggellato. 

“© Museo Industriale italiano, — Nella 
Jezione di agroror ‘martedì prossimo ‘31. corrente , 
ore 7 112 pom, il prof. Cantoni svolgerà i seguenti are 
gomenti è 

Ta concimazione non è soltanto una questione di to}- 
siconto. 

Se sia posuibile eso convenga avincolare i coltieritore 
dal podere. 

‘ Album fotografico. — Ci afrettiimo di 
informare i signori senatori e deputati che si trovano in 
‘Torino, che il fotografo signor Schombache, essendo, c- 
Spressamiente venuto) da Firenze per completare il. ni 
‘album del Parlamento italiano, prega i suddetti signori 
onorevoli dî volersi recare al suo studio della pizza San 
Carlo, N. 6, ove sî ticne a loro disposizione. 

Egli spora che vorranno imitare i loro colleghi. rosi- 
denti in Firenze cho tanto gontilmento'adorifono alla sua 
preghiera. 

Troviamo nella Gazzetta di Torino i seguenti. parti- 
colari intorno all'album medesimo. 

« 1l maggior numero delle posa è già compi 
legatura della quale avemmo sott'occhio i disegni è 
classica impronta, unita ‘al più perfetto bon guato. Ria- 
scirà in cuoio di Russia. rinforzata da contorni e fer- 
magli in oro. 

@ Lo scudo di Savola in stile gotico ‘vi campeggia 
fiancheggiato dalla tradizionale’ divisa di Amodeò VI. 
Le cifre iniziali del valoroso fidanzato'ornatto ‘li arigol 
fatte lo pagine interne aranno ricoperte di moi È 
nissimo. 













































— Tesi; alle 2 
pom., gli studenti universitari. ternoro ‘on'aduriaiza nel 
teatro Alîeri, per discatere l'opportunità di tornare sopra, 
il voto dol 26 corrente e vedere so non convenisse. riva 
carlo continunado/a frequentare le. lezioni. 

Si parlò molto jn vario senso, ma la maggioranza stette 
pol partito di mantenere il primitivo voto, qualungio 
‘sso. sia, però non si potò. venire ad ‘alcuna specifica de- 
cisione. 

‘ Lotteria a fuvore degli Artizianelti 
— L'estrazione dei uumeri vincenti nolla lotteria ‘a fa- 
vore degli Artigianelli di. Torino © Colonia’ agricola dî 
Moncucco, dovendo aver'luogo all'epoca del'matrimogiio 
di 5. A.R. il Principe Umberto, sî pregano tutti; quei ge- 
nerosi. beneftttori che ancora intendessero. concorrere 
coll’offriro doni por la formazione dei premî, a volerti 
sollecitamente inviare al Paluxzo Carignano; dove no è 
aperta Ja pubblica mostra dal ‘mezzodi alle quattro d'o- 
gol giorno. 

“ Tentro Vittorio Emamuele — Téi sora 
‘andò in scena la' Norma colla signora Tilli quale prima 
doma, e la damigella Matilde Degradi bella parte di 
‘Adalgis 

La rappresentazione riescì ottimamente; la Tili si fa 
sempre apprezzare per Îa sua voce egiustezza di canto; 
La Degradi disimpegnò benissimo :la:sua: parte, solo 5 
rebbe desiderabile che: non spingesse troppo la voce: 

“ Chi avesso smarrito un portafoglio conis- 
nento un passaporto per l'interno, ed alcùmi biglietti di 
banca, potrà ricuperario, recandosi alla questura ora è 
stato depositato dal signor Defilippi Camillo. 

12 Peulatori: — Ecco ùn' raccontò; che dere rio- 
"cîrò interessante 0 ‘perchè ci rendiamo garanti della stia 
veridicità, è perchè devo servite di tile ammaestramento 
a tuti. Mettiamo i somi. 


Il siguor, Grigoli nd capo-mastro da Vedano 


































(Moma), venuto in To (@P er suo fuccende, sì trova it 
25 corrento alle 10 a @'eridiano in Pisxra Castello, e 
ferma, come forestiero, ad osserrare i; proparativi che, 
si fanno per le prossime feste. 
Un individuo,  mingherlino, piecolo; vestito, decente: 
monte, di merza età,sì trovava pure colà; il nostro 


gnor Grigoli gli‘ domanda in'italiano, che all'accento dit 
mostrava la sua origine lombardi 


— Cho cosa sì fa con questi pali? 

— Si fanno i proparativi per le festa del matrimonio 
Ma questo è nulla, venga in Piazza Carlina {gli risponde. 
l'interpellato fn un liuguaggio miato di francese, di ita- 
linuo e di piemontese) venga in Pinzza (Carlina 6 li ve- 
dtù dei preparativi stupendi; venga con me ed io l'ac 


compagno colà, poichè vedo. che'ella è:f ro 
ci saprebbe andare. ca 


— Accotto il cortese invito, rispose Il Grigoli. E così 
si avviarono. parlaado  &:discorrendo; l'individuo che si 
ara assunto la parte del cicorona; raccontò conìn' esso 


fosse savciardo, ‘o che. anche Ju ‘ra in Torina per al 
fari. 























Giunti in via di Po, il elterone fo N Li 
goli un biceierio di iquore. o SSSetare al Gi 



















































trsene= ” 








Usciti clio si fù dal liquorfsta, ecco si avvicina loro, 
un terzo inilivido lungo, magro; coll'aspetto stralunato. 

— Dov i! giardino pubblico.? domasda loro! fa dia: 
Toto piemontese 

— DI giardini ve xe 500 due, riszionde il Sasciardo , 
vi è quollo del Re, e vi}è l'altro all Valentino ;/quale 
cercate? 

— Non saprei gi 











le, ma sorte 





andare in quello ja 


cui ieri sora yendetti ad una signora dei doppi maren- | 





gii a lire trontaciague caduno dico lo. scemo tirando 
nori un bel doppio marengo eun marengo. 


— Come va; che vendeto ii marenghi doppi a trenta- | 


cltique franchi ? 

— ta è una storia langa,. rieposo. il buon uomo: In 
senta, io sono di Cuneo; pochi giorni fa è morto mi 
padro, 0 inì raccomandò l'anima sua; Inscisudemi erede 
di tutti i suoi beni e:dî tatti i suoi donari. Andai dal 
presosto per consigliarmi, ‘Il prevosto mi disao' che il 
pap ora morto in peetato veniale, e che' perciò era ‘in 
gran pena nel purgatorio, @ che'dovera superare quattro 











gran gradini per arcisnr alle dellie del paradiso; — come | 


liberarlo /da tanta pena ? gli richiesi; — vi è un mesto 
2000, mi rispose il buoi parroco; ci vogliono quattro 


quei‘rotoli di marenghi di cui vostro: padce' vi lasciò ‘n 
sì Vel mucchio; 


‘iyesti rotoli uno va dato a me per Ja Chissa, e 
tra portali a Roma al Papa. Ben mi rincrescera dar via 
tanti bei marenghi, ma. per salvare l'anima di mio padro 
id'aveei fatto anche di più. Portai perciò subito al par- 
7060. rotolo, e n'ebbi la benedizione; or mi reco a Roma 
portar gli alti tre; però, siccome vedo più facile por 

biglietti, che' ron pessimo tanto e si nascondono me- 
Vendo ‘i marocighi a 18 franchi od i doppi a di e 


prendo biglietti; già ne vendetti un pacco) sui' piardini 
Pubblic. 


— Compriamoli noi (dice il Savoiario, all Grigoli, a- 
miccandolo com l'occhio) poichè altrimenti questo. mi par 


tal gaglioffo da farsi truflare ovvero portarli davvero @ 
Roma. 



























E così parlando ed'il Cuneese sempro raccontando de | 


‘suo minchionerie, si traversò Piazza Carlina, e'si arrivò 


alicaffè del estro Nazionale; in cui entrarono tutti e | 


tro. 

Tal ritornò il Qissorso sul’ cambio! dei marcoghi; il Sa 
vointdo proso dal scemo il marengo, cd ll doppio ma- 
rengo; mandò in fattorino del caffettiera al vicino cam- 
binvalato per riconossere se fossero di peso e quale l'ag- 
gio: I fattorino ritornò dicendo, buoni i mardnghi e l'ag- 
gio di'2 franchi; allora î Savoiando dice al Grigo 

— Compriamone dunque un rotolo; per. uno. 

— Sì; ma prima voglio veloro cosa c'è. nel pacco, rî- 
sponde: Grigoli. 

— Ecco, vedete, rispose l'altro aprendo l'estremità di 
un pacco e facendo apparite Ja,ltiida faccia d'ia. ma 
rengo. 

— Non basta, io.voglio aprire il pacco o vederli tutti 
ripete ili Grig 

— Cho, oi diffunte? dice. il scomo fucendo l'offeso; 

— Io non diffido, ma voglio vedore; comperntè voi, Si. 
volardo, se volato, a pacco chiuso ed io ve li ricomprerò 
‘dandovi uo aggio. 

Gli amici truffatori si guardarono in viso e riconobbero 
chio'avevano sbagliato, strada, od. invece di. prendere il 
merlo, erano caduti essi nella topaia. Prendono una scues 
€, pagato lo scotto, escano dal af; il Grigoli non vuol 
Jasciar questi animali di rapina senza dar loro la rifatta, 
Ji accompagna, fiuchò. trovate due guardie addita loro gli 
‘imici, mentre. pone la mano suli braccio allo scemo; ma 
questo, como il casto Giuseppe, gli lascia. il pastrano in 
‘mano € si rivolta con piglie sinaccioso, quindi fugge n 
tutta corsa. 

II Grigoli gli vien dietro gridando’ finchè coll'aiuto 
delle; guardio viene. arrestato e condotto; in gattabuia: a 
reditaro_ sulle, gravi difficoltà che. incontra oggimai la 
vecchia industria del iralfatore. 

Del restò non è albergo nuoro per Jui la carcere, noi- 
chè alla polizia venne subito riconosciuto per certo Gi. 
iruffatore della più pericolosa specie. 

L'amico savolardo se l'era fatta. 

Se tntti i truffatori. trovassero, gente 
Grigoli, prosto ametterabbero il loro: mestiere. 

‘ muvrimanii in Torino, — Flonco delle 
inacrizioni fatte dal 29 21 29:marzo all'ufiio dello stato 
civile municipale. 

Enrico Silvio Giuseppe Maria Valperga, militare in ri- 
tiro, res. in Rivoli, con Elisabetta Vietti, cucitrice, ro: 
‘sidente Ja Rivoli. 

Giusoppo Bracco, caffttiere, res. in Torino, cou Lu 
cia Margherita Auna Bonelli, benestante, residente iù 
Mondoy). 

Cav. Orazio Gius, Antonio Luigi Dogliotti,, maggiore 
d'artiglieria, res. in Veneria Reale, con Giusenpi Agata 
Maria Denina, res. ia Torino. 

Bernardino Roscio,,confettiere, res. in Rivarolo, con 
Catterina: Giovanna Vineia,res. in ‘Torino; 

Bartolomeo Mosso, contadino, tesi în ‘Torino, con’ A- 
nese Maria Pisio, carta, res; in Torino, 

Patrizio Gius. Nobili libraio, res, in Torino, con 'Te- 
resa Pila, sartà, res. fa ‘Torito, 

Quirico Cervetto, mastro da muro, res. in ‘Torino, con 
ADSa Marin Rapelli, sigaraîa, res: in Torino. 






































‘Giuseppe Toja, pecoraio, res. a Torino, con Giuseppa | 


Melia Ferro, pecoraia, res; a Grugliasco, 

‘Aogelo Andrea Luigi Tagliacarne, operaio alla fablr. 
aci tdbntoli, re, a Torino, con Maria Nicolina Catterina 
Salsa, sigaraia, re, a ‘Torino. 

'Cosnre Allevi, ispettore alle farrovie dell'A. I; res. 
torino, con Emilia Pagnoni, pa@gjdente, res, a Milano. 

‘Gio; Datt Sorniotti, conciat id' a Torino , con 
osa Nigsis, contadina, ò 

‘Giorgio Pontiglo; calzolaio, res. a ‘Torino, con Maria 
Apollonia Tarisso, opernia nificio, res. a Torino: 

Oberto Crivello, lavandaio, resa; Torino, con France- 
sel Ber. pofivendola, res: a: Moncalitri. 

Matteo Ant Novello, lavandaio, resid: a Torino, con 
Ontibvina Rosso Javandata;, rea ‘orino: 

Gio, Perona, armaiuolo, regid. a, Torino,. cou:, Teresa 
36550, erbivendola, res, a Torino: 

Vittorio Filiy Laogerì, 
Adbiaido rece OVora Feb: 

Carlo Gius: Ant Maria Argentero, falegname, resid. a 
Torino, con ‘Adelaide Anna Gias.'Giavometti, res. ii To- 
rino. 

Filippo Camillo. Bertrandi,: falegname; res, ‘a Torino, 
con Fortunata Rosa "l'eresa Novello, sarta, resid: i ‘l'o 
rino. 

Eartolomeo Elis, paratie, resd: ad'Altessano; | Gon 
Teresa Stobia, res. a Torino, 

‘Ant. Musso, proprietario, ves.n Marsaglia; con: Gia- 
cinta Soghesio, res. a Dogliuni. 

‘Gio, Giacinto Gaetano Costui 
ria, és. a ‘Torino, con 
glietti, res. a Torino, 








8 























cogo, esercente bottiglie». 
Eruestina, Susauna, Maria | Bo- 





glia como | 





| 
impiegato, Ke. a Torino, con 
Torino. 





Giusoppe Francesco; Lotti, esarconto, trattori 
Trorino, con Domenica Angela: Tarditi, ‘cucitice, res. a. 
Torino. 


‘Tomaso Gandino, tesstoro, res. a Montano, con) 


“Benodekta' Obriot, infermiera, res. a Torivo. 
| Napélecno Secondo Masperone, operaio tipografo; res. 
l'al’Lorino; com-Elisibeità Luigia Boa; guantaia, res a 








| irtantesco Bottione, artoainolo, 108: a Torio, con’ Lu- 
gia Zavabone; res. a Cnselle. 

Giuseppe Antonio. Bertetti, séripano, res; a Torino, 
‘an Domenica Vesco, soppressatrice, res: a Torinp. 
| Gioni Lachisini; opaaio; resa ‘Forio, con Dome 

nica Rolf, cucitrico, res. a Torino. 
| Mattino Pietro Malcotti, geometra, rés ‘ad ‘Alba; con 

Giuseppa Maris: Morcando, res. a Torino. 

Avigelo. Giuse): cambrosio; calzolaio; residente a 
Torino, con Angela, Occhetti,, cucitrice; residente a To- 
rino; 

Giovanni Carlo Pasîo, parrucchiere, residente a !Po- 
rino, con Maria Maddalena: Ferrero, fantesca, residente a 
Torino. 

Carlo Egidio Mazzini, orefico, resid. ‘a ‘Torino, con 
Lucia Delfina Reynnud, resid. Torino. 

Giovanni Bongino, sarto, resid. a ‘Torino, con Teresa 
Rrillada, soppressatrice, resid. a Torino: 
| Giovanni Antonio Ambrosio, mugoaio, resid, a ‘Torino, 

con Tnidorica Apollonia Tresa: Borello, fantesca, resi- 

dente Torino. 
Pietro Tacco, hrentatore, resid.' a Torino, con Mar= 

Gherita Reinnldo, cameriera, resid. a ‘Torino: 

Stefano; Giuseppo Berutto, fabbro-ferraio; re 
rino, con Maria Ross Marmo, resid. a Torino. 
| Giuseppe Dellncasa, liquorista, res.‘a ‘Torino; con Ma- 
ria Elisabetta Milano; fantesca, ros. a Torino. 
| (Gio. Luigi ‘Pesio, proprietario, res. a Torino, con Mar- 
gherita Amalia Scaravaglio, res. a Torino. 
Domenico Carle, droghiere, res. a Torino con Maria 
Maddalena Mana, res, a Torino. 

Domenico Giuseppe Ottavio Bernardino: Roscio, pittore 
| e prof. di disegno, res. a Torino, con Anna Pia Giuseppa 
| taria Ferrwudi, res. a Torino, 
|| Francesco Biagio Felice Giovanni Botta , inservionte al 

tagazzino morei, res. a Torino , con Maria, Catterina 

Chiosso, sigaraia, res. a Torino. 

Angelo Albano Giovanni Maria, Crosignani, capitano 

‘nel Genîo, res. a Genova, cou Carolina Luigia Stagnone, 

res. a Torino, S 

















La To- 

















is, impiegato înuni 
| con Celestina Ceresole; res. a Torino. 





le res, a Torino, 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
nomico di Torino a metri 970 sul livello del mare. 














Stato 
È 
3° |atmosterico 
| È 
ti T1/ NO debile [sereno 
100 19/E debole |sor. uv. 
119 1h|.NE debole | coperto 
136 15|N debole. | ser. p. ur. 
15| calma |sermur. 
pi 23l calma |sereno 
| Temperature eetreme al nord ) minima 44 
| in gradi contesimali massima 10,6 


Pioggia millime 





do 





| ‘emperatura minima della notte del 29 5, 
Bollettino astronomico: dall Osservatorio di Torino 
(Tempo media, di Roma) 
30 marzo 1568. 
Nascore del Sole, oro.6 5 — passaggio al meri: 
diano, ore 12.29 — tramonto, ore 6 43: 
Nascero della Lunma, ore: 1011 matt. — passaggio al 
meridiano, 5 Al sera — tramonto, ere.0 16 mattina. 
Giorno della luna 7° 














| Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
i giorno 98: marzo 186%. 

| Anselmetti Carolina nata Serra, d'anni 39, di Caselle 
i, di Callabiana (Biella) — Millo 
Carlo Augusto, id. 46, di Torino, sotto-comwissario di 
gueria în ritiro — Ferrara Antonia nata Rolaudo; id. 
49, di Torino — Beccalossi Cesare, jd, 68, di Brescia, 
‘avvocato, giò deputato al Parlamento nazionalo— Lupo 
Teresa, id. 53, di Virle, operaia nella manifattura dei 
tabacchi — Calzia Emilio, id. 8, ‘di Torino — Collino 
Carlo, id, 82, di Avigliana, imballatoro — Bottero: Lucin, 
nata Gallizio, id. 70, di Torino — Più minori d'anni 7. 














Nascite disliiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 28 marzo 1868. 
‘Maxchi 5; feramine 12 — Totale 17. 


Torneo a .Firenze. — Ci scrivono: 
Signor Direttore, 

‘Abbonato e sio compatriota approfitto di una posi: 
tira notizia avutà da un'mio amico; che farà. parte della 
‘auadriglia. fiorentina destinnta a. figurare nel. prossimo 
tornoo che sifdarà qui a Firenzo nell'occastono del ma- 
trimonio del Principe Umberto;; per: parteciparlo î nomi 
doi gisatranti di quosta: quadrigiia, Soreatins. 











Ti geni di Pralormo — il colon. Laugier (civalleria) 
TL magg. Corsini di Lajatico, aiutanto di. campo di 85M 
Capitano Sforsa{Csarin, 

Id. Della Rovere, id. 
Magg: Bacci di cavalloria 











| Cap; Lombardi (ce 

Capitano Nobile: Gandolfi di Stato Magriore. 
|| (Ta ‘Atmonino; id, — 1a Cecconi Nobile, 10: 
| 1 Conta d'Orfeago Mariisio — Conte Papafiva: 
| 





alleria). 


Marchese Farinola — Due fratelli conti Cittadella: 
Id. Lamporecchi — Barone Catcice. 
Liiog: Conte Incontri (cavall) — Osp. Portalupi (caval) 
Id.” Sforza Cesarini. id; 
|| Sotto-ton. Alberti di Castelvetro — Satto.ten. Volpi, 








| 13. Conte;Leopardi — Id. Castelli; 

| I. Della Croce — Id. Conte Franchetti. 
Id. , Marchese .Cino Corsini. 
Id. |. Conte Digoy, el altri cinque. 





Aggradiaca, signor Direttore, gli omaggi, eco. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 marso. 
Presidenza del, commendatore Ianza. 

Ta sedita è aperta allo 1 11£ collo solite formalità. 

Sii procede all'appello nominale per la nomina. della 
Commissione del, bilancio. 

Tama propone che si tenga sedîita la prossima do- 
monica por discutere, vari progetti di lege di minor fin- 
portanza. 

Miservini proga cho si metta all'ordine delggiorno 
il progetto di legge per stabilire la sort dei conciliatori, 


frati. 

Si delibera che dopo; di ossersi occupato di: quei pro- 
gotti di logge, la Camera: si: occuperà dello petizioni. 

Prentdente. La parola è all'on. Depretis, per 
‘continuare il suo discorso rimasto ieri interrotto. 

Depretis non può acconciarsi all'idea, che per tial- 
zare jl credito basti votare una nova Imposta. Anzichè 
da'ua imposta per quanto produttiva, il credito dipende 
da un buon sistema d'imposte. 

Accetta ln tassa ‘sul’etrata. 

Divide lo ideo del! Miniatro per quanto riguarda. i cen: 
tosimi addizionali percepiti fino ad oggi dulle Provincie 
© dai Comuni, ma osserva cho per attuare i, principii che 
il Mliniatro vorrebbe veder trionfare nelle sue leggi del- 
l'entrata, è necessario riformare lezamministrazioni pro- 

nciati. 

Esimina l'imposta dal'due lati teorico e pratico. 
Corno! ul con piacere il ministro della finanza chia: 
mare vazionali il suo sistema. sulla tassa dell'entrata ; 




















stesso ministro disse cho di. questa tassa non ne ficeva 
però una questione, ministerialo, ma avrebbe accettato 
puro in sua veco un decimo d'aumento sulla fondiaria. 

Prima di proporre una tassa convieno essere certi chie 
essa sia indispensabile. 

Passo quindi a parlaré dell'imposta sul macinato: Esa- 
mina anzitutto i variî sistemi. che furono proposti per 
l'attuazione di questa tasca. 

Lia Commissione foco l'apologia della: tassa ‘sul’ macl- 
nato e la necrologia della tesa sulle bevande, 

JI Sella proyiose un sistema che non fa da alcuno ‘ae 
cettato, neppure dalla Commissione deî 15, la quale‘in- 
caricò il ministro di. studiare il modo onde stabilire una 
tassa sullo bovande: 

Lo Scialoja presentò, egli puro Ja:aua tassa aulla ma- 
cinazione col mugnaio esattore: ed appaltatore. 

TI Digny con qualche variante riproduce Ja stessa legge, 
dicendo che da questa egli si ripromette varii milioni 
quando fosse risolato il sistema d'esazione. Quasi fosse 
nulla il sistema di percepire una tassa, 

Coine npprovare! una tassa odiosa, che noù si sa 50) 
i potrà riscuotere? 

No; il macino è impossibilo (Applausi a sintatra); 

Il maicino,il sale ed il ‘lotto formerebbero tina triade 
infernale; due scuo già troppo. 

Ticorda le parole con coi il conte di Cavour lodò la 
inlsuira presa da Garibaldi in Sicilia, di abolire il maci- 
nto durante la sua dittatura. 

Fatta astrazione alla sua intrinseca natura ,, non ac- 
cotta la tassa (del macino, perchè è una tossa che non 
‘amnietto esenzioni, ma colpisce il povero ed il mendice. 

Fino ache: c'è speranza di trovare una tassa, meno 
odiata e più giusta; sarebbe follia pensare al macinato; 

L'oratore' propone una: trasformazione ,, un numento 
sulla tassa, dei dazi interni di consumo. 

Credo che con ciò sì possa fare, a meno: dell'odî 
tassa del macinato. 

Non intende escludere. un accrescimento sul dazio delle 
farine, ma vuole che questo colpisca soltanto la consu- 
mazione. 

Si aumenterehiero i dasi nei Comuni aperti, 

Credo cha i dazi consumo aumentati possano rendere 
allo Stato dai 150 ‘ai 160 milioni senza. aggravare, di 
troppo Il contribuente, 

Egli infine. non può ammettere ‘chie. non vi. sin una 
tassa meno odiosa & più utile di quella del macinato. 

Raccomanda al ministro la riforma dll'amministrazione 
dei taliacchi, o lo consiglia a non retrocedere di fronte 
aid'altun' ostico, cndò eorreggero questo ramo; di ser- 
visi 

‘Non approva l'idea della regia cointeressata. 

Ta tassa sull'ootrata asta sia applicata. con mitezza 
per riuscire proficua. 

Converrebbe mloporarci alacremente onde stabilire al- 
meno un catasto provrisori. 

Appoggia la proposta degli onorevoli Dina e Pescatore 
per lo ‘tasso sulle patenti © valore. locitivo, alle quali 


però tion chiederebbe. più di 100 I? milioni per ca- 
dana. 


Spera 36 0 98 milioni da. uun tassa sulle borande. 

Tenendo conto degli aumenti possibili nelle altre tasse 
‘vecchio, nell'approvazione delle muove, esclusa quella del 
macinato; (e. nello disposizioni da prenderei nei Comuni 
‘aperti, si avranno 150 milioni. 

Si accosterebbe alla, proposta dell'on. Bembo onde at 
toare. nel secondo) semestre di quest'anno la ritenuta 
sulla rendita; ciò. darebbe altri 25 milioni, 

Raccomanda di sollecitaro Ja tassa di registro e bollo 

Conclude dichiarando che nou può: approvare la tassa 


del macinato, porchò non ne vele Ja necessità. e perchè 
la crede fogiuata. 


SH. La tasm del macinato è cora grave; ma la 
situizione' del paose è anclie più grave. Gli inconvenienti 
di questa tassa si sono d'altronde molto, cngerati. 

Ivoxstore si estende a dimostrare’ la gravità, della: si 
tuazione finanziaria del regno. 

La ricchozza del paese non cresce in; proporzione del 
crescere della popalazione.. Ciò dimostra cho l'Italia ai 
impoverisce ogùi igiorno. 1 risparmi che sì possono fare 
ogni ‘auno.dalla nazione sono in' gratidistima, propor- 
‘siono cogli impegni che il Governo è costretto nd nssti- 
‘more sogni anno fiachè duri l'attualo aitugzione. In Italia 
‘spendo troppo lo Stato, spendono troppo i corpi moral 
‘spendono troppo i’cittadini: Non: vorrei / aver l’aria di' 

à), Negli anni decorsi, tenuto 

conto di tutti gli elementi di calcolo | cho-si possono :a- 
vore; deva conchiudersi ‘che la nazione non hx rispar- 
miao tanto; che basti 0. compensare i'disavansi: del: bi- 
| lancio, Con queste, ossereagioni io von intendo; dire altro 
che noi dobbiamo, che noi dovremo, che noî sarema co- 
atrelti a faro delle. grandi economie. L'oratore passa in 



























































proposte pratiche per farne a meno; 


c quella del deputati Cannella e Catucci salle pensioniai | 


così non potè. a meno di provar dispiacere allorchè lo | 





rivista od accenna in genere ad esquomie da operarsi nei 
Bilanci dé Yacî ministri; quinti continua 
Si disso' molto, mal del macinato ,. ma non si fecero 








Lion. Castellani Fa applaudito) pal male che no disse , 
‘ma nella seconda, parte del) sup, disgorso, allorchè. verno 
césslirono, 

Vocì @ sinistra: No, no. 

To dico gl, si j od infatti il Maszvechi , facendo tesoro 
‘dell'esempio , disse molto male del. macinato !e si fece 
‘applaudire, ma sorvolò sui mezzi con cul fltende prov- 
vedere 

Sia finceona, 0 sia virtà spartana , in Italia non vi è 
‘gran desiderio di diventar. ricchi (rità); intendo dira 
col lavoro veli... non: parlo degli altri, mezzi ; or bene 
ion so in vero dove gli oppositori del macinato vi 
colpire, (Approvazioni a destra, mormorio a sinistra). 

Il ‘disavanzo nessuno lo nega : ma: come; ci si ripara ? 

Ti ministro ha pensato ad una tassa sull'entrata , ma 
ta maggiornaza degli uffizi la respinse, 

Sì proposò dalla Commissione tasse sulla rendita; au- 
monto sulla ricchezza mobile, ma ron bastano; per! so- 
atituire il macizato ci vuole; una tassa forto, produttiva. 

CI vogliono nuovo tasse indirette , questo è, indiscu- 
tibile. 

Si disso da taluni: sostituite alla tassa sul macinato 
quella sulle bevande; io credo che quand'anche un pro- 
getto: di Jogge su questa tassa fosse preseritato, sollere- 
rebbe gravi: opposizioni. 

Basta ricordare il molo con! cai fu accolta la tassa 
sall'imbattato, proposta dall'on;' Scialoja. 

La Sicilia protestò con petizioni, dicendo. che' se si'a- 
veva bisogno di denaro, bastava; una fassa sul macinato. 
(Ilorità prolungata), 

Nel bivio è meglio tormentare 40 mila mugnai, ansi- 
ché î 500 04 800 mila produttori di vino. 

Il Dopretis difendeva la tasca sulle bevando, dicendo 
chio. il vino si tiasava per quantità e non; per. qualità. 
E vi' pir giusto questo? tassare il vino dî prima qualità 
sone! quello di qualità inforiore?. (Movimenti a sinistra): 

Mu lasciamo stare le bevande e parliamo) del' maci- 
nato: 

Il:Maezucchi ieri foce una grave obbiczione sul mist- 
ratore meccanico, mostrando la. facilità della; frode. 

Non crede però cha il dubbio sia molto fondato. 

Passa ad esaminare il sistema. coneiliativo proposto 
dalla Commission. 

Difendo il contatore dei giri, che è applicato în Fran- 
cia per le carrozze. 

Si dice; ma il numero del giri chie una macchina fa 
non corrisponde sempre allo stesso valore el quantità. 

‘Questo è vero, ma non è difficile stimare quanto grano 
può corrispondere ail uns data quantità di giri, tener 
dî conto della differenza delle ruote, e delle forze mo- 
trici 

Attendo con ansiotà la, soluzione del. problema la quale 
‘non può mancare. 

Si disse: ma cel vostro sistema confiscate le proprietà. 
Il controllo non è una confisca. 

Alcuni temettero ima perturbazione; dimostrando come 
‘molti mugnsi si pagano della molinatura, mediante rit: 
nuta in natura; e non în moneta. 

Ebbono riterranno una maggior quantità di grano a 
bonefizio, del fisco. 

Lu tasa sul macinato farà |progredite Ja macinazione 
che in certi luoghi è preadamitica, come Ia, tasea sugli 
spiriti in Inghilterra avvautaggiò, d'asaai la, fabbrica- 
sione, 

Si disse Ta tassa non renderebbe, dimenticando, che ia 
Sicilia dava 16 milioni. 

D'altronde se la tassa nen dessè , ‘perchè ve ne in- 
quietato tanto? (Zarità prolungata) 

‘Se fì'mugnnio non pagherà, non farà'neppur pagare 
‘ai ‘suoi clienti; e' pagherà la ‘metà, metterà: sulla porta 
del mulino ‘un cartello, in'cuî si dirà:/al mio mulino nou 
ai paga che una lira: (Rumori a sinistra); 

Si disse che'la tassa è; progressiva in-senso inverso; 
ma so così fosae ai potrebbe chiedere al ministro: chi è 
che mangia più pane, voi o il vostro servitore ? Al che 
il ministro potreblbe rispondere colla domanda: chi è che 
lo compera questo pane? (Ilarità. Rumori a sinistra) 

Fui în Sicilia, dove fortunatamente non sapevano chè 
io fossi Sella (ilarità), e mi sono assicurato che non vi 
è nessun pericolo pel paese attuando la tassa sul ma- 
cinato. 

La vorà tassa sul povero sta: nella) sfilucia,. e sta? 
rebbe nella catastrofo che noî vogliamo; evitare. 

1 proventi delle poste, dei talazchi scemano, questo è 
vero; ma ciò. proviene dalla sfiducia e non, dalla tassa 
del macino (Ztumori a sinsatra). 

So un operaio muore di famo, ef 
trova una giornata di lavoro, non già. perchè quella gior- 
nata gli venga tassata. 

Qunndo le finonze saranno assestate, la classi lavora- 
trici risongeranno. 

Pareggiati i bilanci, 1a: nostra rendita: non'starebbo'al 
disotto di quella delle altre nazioni. 

Sn del bI si fosse fatto ciò. che si. doveva; oggi anzi 
‘Gli avere un passivo, avremmo un attivo, 

Tvindugio c'è stato, fatale. Non indugiamo dunque. più 
oltre, mentre l'indugio è la più grave tassa che possiate 
mettere allo classi povere, toccando Te. sorgenti dol la- 
‘voto. 

A volo ministri, è affidato un grave compito, 'e.do- 
vete provvedervi con tasse, riforme’ ed cconomio, più di 
‘quello che io lo fatin, 

Voi doveto, attunto 16 tasso, fare pressione onde siano 
pagnte. 

Il Ministro delle. finge può star certo; cho;l Parla 
mento spproverà ogni economia. Osì dunque, osi ora che 
il paese è deciso a rialzare il vostro credito, 

Badi il Ministro che nell'applicazione delle nuove tasse 
‘non avvengano, inconvenienti. 

1 ministri devono renderai. conto! della | gravità della 
situazione @ dei rimedi, e conosciuto; quanto sin [grave il 
peso che \sì sta. per imporre alla nazione, si persuade= 
rango/ che è passato il tempovin' cui gli-Stati si fonda» 
vano) sulle baionetta, 

Tu oggi uno Stato per vivere ha bisogno dell'amoro del 
popolo, e per ottenerlo è necessaria. Ja moralità. 

Moralità dunque, o signori, miuietri: soi, dovete farla 
sentire’ ovunquo ne sia il Uisogno. 

Io voto il macinato con tranquilla coscienza; guado 
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nord, foreo l'impopolazità (Rumori a sinistra), ma mi 


sarà di conforto l'aver fatto, il! mio dovore (ene a 
destra): 


San Donato, Domandò Ja chiusura. 

Lia chiusura è appoggiata. 

Celepl. Desidera prima sapero so il: progetto di 
logge dova rimanere, qual. è, avondo' sentito dite ehe 
pensava mutarlo, 

Qhicde che Îl deputato che sarà sostituito al relatore. 
‘ammalato; dica quale 8: progetto! che sarà discusso. 

Wren. fa osservate all'on. Crispi ch'egli parla d'ina 

nre nessuna proposta è stata fatta. 
Corni (pres, della Comm.) assicura l'on. Crispi che 
la. Commissione; mantiene il! progetto presentato alla Ca- 
meta; olo il ministro! chiese di poter proporre delle mo- 














10 nd'ogii 1a Commissione ron varid per nulla le 
tti idee, ia sta studiando ih proposito. 

Crispi insiste perché ni rimandi Tn chiasira della 
discussione all'epoca in cui'la Commissione ed il ministro 
aiensi: posti: d'accordo; 

werém: L'ov; Crispi lia parlatò contro la chiviura. 

Chi intonde quindi’ che la' chiusura sia approvata , ri: 
sorbando lai parola al relatora' ed: ni presentatori d'or- 

del giorno, si alii. 

La Camera/approva la chiusura dolla/ discussione ge- 
orale. 

La seduta è sciolta allo oro! 6, 

TESI 

Sappiamo: che il' Ministero della. pubblica istruzione, 
secondo 18 riserve'giù espresso nel decreto reale: del 19 
con cui venivano sospesi per duo mesì i prefessori or- 
dinarî della. R. Università (di: Bologan, Ceneri, Carducci 
© Piazza, ha già disposto; perchè Ja vertenza sia intro- 
dotta: davanti al Consiglio superiore: di pubi 
zione per fl procedimento e il giudizio relativo, a norma 
della Jegge organica sulla pubblica istruzione del 19 no- 
vemben 1859. (Opinione), 

Leggiamo nella, Gazzetta ufficiale: 

‘Al mibistero di marina è giunta oggi per via tele- 
igrafica Ja notizia del felice. arrivo della pirocorvetta Ma- 
genta n Cagliari, alle ore 10. pomeridiane di ieri 

Fu quindi! por erroro lie, da parecchi giornali venne 
gli scorsi giorni annunziato l'arrivo del suddetto; lagno 
nel porto dì Napoli 



























Leggesi nell'Italie 

Abbiamo ultimamente annanziato, l'arresto del signor 
conte UE... proveniento da-Vienna e diretto a: Roma, 

Quent'arresto fu ‘fatto dietro l'incolpazione di mene 


legittimiste: ‘6: borboniche; sappiamo che il sig. E... fu 
ora. consegnato alla giustizia. 

Nostri ragguagli cî assicurino cesersì sequestrate 
presso di! lui carte che gettano molta luce. sulle mire 
doi borbonici di; Roma uon solo riguardo all'Italia ma 
‘sull'insieme dello pretese. di legittimf&mo/ fuori dell no- 
stro; pacso, 
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Leggiamo nello stesso giornale: 
Un dispaccio telegrafico’ segnala. che ieri\a Catania 
l'autorità scoperse ins’ fabbrica: di ‘monete false coll’: 

i figio del. Borboue. 
Nello stesso giorno si scopersero alcuniffalaifcatori di 

fd riglcuii banco: 
e e 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 


CAMERA DEI: DEPUTATI, 
(Nostra, corrispondenza) 
Firenze, 28 marzo. 
Alla discussione: generale intorno alla. Jegge. del 
dazio di, macinato, durata: poco meno di quattordici 
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sellute, ora tien dietro una minore. discussione ia- 
torno alle quindici o sedici proposizioni od drdivi 
del giorno soltoposti alla deliberazione della Camera 
prima cho si passi a trattare de'singoli articoli; della 
legge. 

La tornata d'oggi è stata spesa nell'udiro i varii 
scorrerne, commeni- 
tarle, raccomandarle. al. sulfeagio; della Gauera ;- € 
| poichè a questa non piacque accogliere la richiesta 

fattale dal Ricciardi, che cioè a niuno) di essi fosse 
concesso uno spazio di tempo maggiore di 15 mi- 
['onti, la toroata d'oggi non bastò e co ne vorrà un 
tralto di quella. di posdomani 

Corapi, Zuradolli; Mussi, Minervini, Chiaves,, Al- 
fieri dissero adunque le ragioni dei loro ordini del 
giorno dei loro controprogetti, poitiiè'alewnî erano 
tali: veramente; Olivini e-de'Ruggieri ritirarono quelli 
che' avevano presentito; e' con ssvib consîglio, onde 
tod si confondere în questa: miscela d'ogni: maniera, 
Vollaro. e. Ferraris. stimarono convenîente differire 
all'art. 4 della legge vi sostanziali: ev radiceli am- 
mendamenti. che vi propongono. 

De' provvedimenti suggeriti dal Gorapî, dal Zurd- 
delli, dall Mussi ‘e dal Minervini. io: crede non'gioyi 
intrattenervi. 

Di quellî: dell Vollaro:e del Ferraris, tornerà me- 
glio discorrere quando. particolarmente si verrà a 
trattare, dell'urt. 4°, nel quale si: stabilisce Ta tassa 
sopra lai macinozione dei cereali, cioè il fondamento 
qlla legge. 

Il Ghiaves: con molta sodezza; di’ argomenti, ma 
non so con quanta speranza di successo, benchè 
sembri alle prime che nissino dovrebb'essere alla 
Camera: che: possa dissentire, ha presentato e svolto! 
la' seguente risoluzione: 

e La Camora dichiara di ritenera che alle economie 
‘cho; dovranno. prodùrro'lo' leggi; alla'oni presentazione fa 
invitato il Ministero con deliberazione del: 19 marzo cor- 
rente, abbiano a contribuire i bilanci della guerra c 
dellé. marina per una sommamnan, minore. in' complesso di 
80/rilioni di lire, passaZallazaiscossione. degli articol 
dalla proposta legge. a 

L'Alferi eziandio intese a scopo nttimo proponendo 
un'altra risoluzione di' questo tenore : 

«La: Camera, nell'intento di rendero mono, gravosi i 
sacrifizi clio la condizione delle finanze richiedo dai'con- 
tribuenti, © di guarentite, pel futuro, una. più giusta ri 


partiziono, di pesi ed una maggiore econariia ed utilità 
nellà spese : 


« Invita il ministro dell'intorno a; presentare, nel corso 
dell'attuale sessione, un progetto di legge per la riforma! 
comunala'e provinciale, sulla base della logica 6 naturatà 
distiozione delle ‘attribuzioni dello Stato da quella dei po- 
teri popolari locali: 

«Tavita il‘ ministro delle finanze', d'accordo con una 
‘Commisnione parlamentare; a proporre una legge !d'ordi: 
namento, dello; imposte locali ‘distinta. da quella dello 
Stato 

«È passa, alla discussione degli articoli dela leggo 
rull'imposta del macinato,» 


















































Così' la seduta si, protrasse sino alle:sei: Lunedì || 


solamente, poichè la discussione; di: domani ‘sarà im- 
piegata in discussioni. di. leggi-minori-e di- petizioni; 
‘i ssenderà a qualclie deliberazione inturao agli or- 
dini del giorno, e'sì potrà delerminare se si abbia 
‘o'no, a passare agli articoli della legge : alla quale 
decisione sì procederò, secondo la richiesta" già: pre- 
Sentata al. Presidente, per voto palese. 

latanto aggiungo a questi brevi; cenni, della, se- 








duta ‘d'oggi che la votazione, fattàsi ieri per la no- 
tina della nuova Commissione dell bilancio, diede 
| per risulfaniento' | elezione: di otto ‘ solamente, di 
trenta che l'anno a comporre, cioè dei deputati 
Depralis, Cordova, Sella, Martinelli, Minghetti, Cap- 
peilari, Bargoni, D'Amico: tutti quanti notati nella 
lista della destra; quattro. ex-Ministrî, un ex-segre- 
tario generale; due' consiglieri’ di Stato, ed uno poco 
fa. passato col: Correnti: dal terzo, partito: alli destra. 
Questa procede per eselusione, ma' come avviene) 
chie noù sla riuscita ‘a far prevalere a un tratto 
tutti i trenta suoi amici, di cui aveva propostb l'e- 
lezione 








Da, Verona, venne diretta al. Ministero'la; proposta! di 
| scibglimoné$ della: Giiurdia niazionite. (Cassetta! di A0- 
tano). 


Scrivono da Roma alla G. di Mila: 

+ Mi al assicura che il tribunale militare abbia profe- 
rita condanna! di galera a vita contro quei sei bassi-iff- 
ciali dî artiglieria che furozio accusati di avere introdotto, 
il‘colonnello: Cuethi in castel Sant'Angelo rel passato ot- 
tobre, e-di' cospirazione per consegnare il castello ai li- 
berali. » 






Il Dibats osserva che alcuni giornali discutono viva- 
mente sul richiamo in Franciu di due reggimenti che 00- 
cupano ora'gli' Stati romani. Ma osso noti dal la minima 
importanza a'tal fatto: Anche dopo la partenza di quei 
‘due reggimenti rimangono negli Stati papali 4500*sot* 
dati francesi, 

‘Ma :ancorchè non vi: rimatiexse che. un battaglione edi 
‘una. compagala le relazioni. politiche sarebbero ssgoluti- 
mente le stesse. La sola cosa che le. muterebbe sarebbe 
il‘riohinmo, dì tutte Te truppe, il fine dell'intervento nelle 
cui» d'Italia. 








Stricono: da: Rio; Tanelro cho aa stato! spedito: al co- 
‘mandante Ît capo dei riaviglio urasiliano del Paraguay 
l'ordine di forzare il: passo di Hummita. Quell' ufficiale 
geucrale non attende per ricominciare le. ostilità; che 
l'arrivo; di-alcune cannoniere, 

a Buenos! Ayres scrivono'che il generale Mitre! al 
momento chie stanno per cessare i suoi poteri, volende 
rendere al Governo tutta. l'unità ed il vigore ‘onde al 
bisogna per. assicurare l'adempimento. ordinato delle 
prossime elezioni foco ‘delle mutazioni nel ministero: 

Il nuovo ministro) dell'interno,; Costa, avéra lasciato 
Buenos Ayres nei primi giorni di febbraio. per. recarsi a 
Rosario ove le forze nazionali dell'interno. comandate dal 
generale Martinez, entrarono senza far colpo; Il goter: 

deposto fu rimesso: a capo, dell'amministrazione 
ilo e i solleviti sl recarono a Sauta Fe, ove il 
signor Grana mantiezio tattavia il'suo governo di fatto. 

‘Alla partenza del corriere. il'cliolera infieriva nella 
Oenfederaziono, Argentina. Nè più soddisfacenti sono le 
notiziu della repubblica Orientale, ove fl morbo si estese 
colla: più grande. rapidità'in molti punti del territorio: 


























TI Times dà le seguenti notizio sulla spedizione; del- 
l'Abissinia; datate dà Antalo agli 8 di marzo. 

ia vanguardia è giunta a Attala, a venti miglia circa 
n'sottentiivne del lago Ashangi. Le' strade soro | pes 
sitio e um distaccamento dl opera ad aprirne una per 
moli. 

Lo sole provvigioni che sì possono trovare nel. paese 
sono earne e farina. 











TI quartiere generale sarà. a Ashangi verso la metà di 
marzo. Tutto procede: bene: 


—— 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia Stefani). 











Îl Dica d'Aosta pirte: stasseta per. ispezionare’ le 
‘coste della Sicilia 





Berlino, 81, mqraos, 

La Gazstta della Croce conferma: che. ib pria= 
Cipe reale andrà a Firenze, immediatonente. dopo 
‘Pasqua. 

Il re di Danimarca è andato! in Inghilterra. 


Washington, 27 marzo (Gio transatlantico) 

La Camera dei rappresentanti; e ill Senato, hanno: 
DUoVimerità. adoltato:,, malgrado il. veto/ dell prési- 
dente, il: did che proibiva alle Cori dei 
di'appellarsi alla Corte suprema, 
l Mtrid, 21 vivo; 

Camerà dei deputati: — Narvaez; rispondendo ad 
Amoros, che congtitulavasi col Governo di \ayére 
istituita la giardia rurale, ha pronunciato, un. di- 
| scorsò in seuso liberale, dicendo che; se qualche 
| volta: dovette: apparire dinanizi ‘al' piese non! abba- 
stabi liberale, la colpa era dei troppo impazienti 
chi'esso îîgvavasi costretto: a frenare; 

Londra), 28 mario; 

Camere! deî. Comuni — Staoley annunzio chè lu- 
nedî' proporrà. un' \emendamerto riguardante: la 
Chiesa anglicana stabilita ‘in ’Trlatida:. Aggiunse che 
qualunque proposta tendente-a togliere la dotazione 
alla Chissa stabilita, deve essere; riservata | per. le 
deliberazioni del futuro Parlamento, | 

Stanley rispoidendo a Horsmah, deplorò il pro- 
luogarsi della guerra nel Paraguay, disse di non 
vedere la necessità: di-un intervento/non: chiesto. 

Camera dei lords. = Lord Cancelliere: disse’ che 
le trattative: che Seward propose alla Gommissione 
| generale sono di esaminare‘ le domande; 
Stanley chieso dello inforrhzioni più dettagliate. 




















Palermo, 28. mai 
Oggi è arrivato il pribcipe. Amedeo, Recaronsi a 
Hordo ad ossequiarlo il sindaco, il prefetto, il ge- 
ele autorità’ ci 
Folla immensa: 
Accoglienza affettupsa: 
Stassera città illtiminata. 








Berlino, 28) imaiigo. 
Il Re ricevette l'ambasciatore: russo. Ignatieff clie 
ritorna: a: Costantinopoli: 


Parigi, :28) marzo (notte). 

Chiusura ‘della Borsa, italiano 48-95. Dopo la 
chiusura l'italiano contrattossi a 48 45. 

L’Etendard creda: di' sapere che sia! stata! abbani- 
donata oguì ida di’ sciogliete' atitifipattimente il 
Corpo legislativo. 

La' ranee' conferma! l'esìstenza: della' circolare’ di 
Bismark, che nega la missione del principe Napo- 
leone,, constatando i rapporti. cordiali. esistenti; tra 
la Francia e la Prussia; 

La Siluaion daniazia clie l'imperatore d'Austria 
incaricò l'arciduca Luigi Vittore di' rappresentarla 
al matrimonio del principe Umberto. 





Rizzoni Manco) gerente; 
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Notizie Commerciali 


‘epoca. 
Olio 





8,660 contro: quint: 7,060. nel 1907 a- pari | glia edi Lotidta, da roî i Grani 











i mantennero 





o a preszi stazionari, causa la scarsezza 


‘manten 





‘dotta das! prezzi troppo alti della 


i tO 


citconvicine, per cui si: può credere che que- 


cenova, 38 marzo, — Caft.— Lada 
manda in scitimana è atata più animata spe- 
cinlunente. por lè qualità. di Porto Ricco ed il 
carico ‘Trinidad di sacchi' 2383 giinto in sete 
timana, fu tosto venduto metà ‘a lire 108, 
1 sconto:2.0/0 e l'altra metà a prezzo tenuto 
| sosreto»Nel!S. Damiago pitsarono pure in 
vendita succhi 1900 a lire 8b, sconto 10010. 
\ 1 meno ricercati furono  le-qualità dol Bra- 
‘illo sagnandoni soli sscchi 200 Rio: da; lire 
692 08. 

I pozzi in generalo si mantengono piena 
mente anche a seguito degli avvisi dei. mer- 
cati eteri e spocisimante per l'asta Olandese 
giudicata soddisfacente. Giunse: altro carico 
Bahia di sacchi 3090 che aumentò il depo: 
sito dî questa qualità che stante le marche 
ordinario di cui si compone: fu sempre. di 
difficile vendita: 
| Zuccheri Avana. — Abbiamo avuto l’arrivo 
di fecci 816 n.17, che furono subito venduti 
a L, d4, sconto 9.010; L'articolo è sempre più 
in buona veduta; non rimanendo nulla iu prime 
mani. 

Cuecao, — I settimana vi-fu qualche do 
‘manda ne'S, Domingo, e sacchi 350 cambi 
rono mano a L. 60 con sconto, Altri 50 d. 
Pahiia si cedettero.a L: GP, sconto 8 p. 010: — 
1 prezzi in generalo presentano. poca fer- 
mezza. 

Zolfo. — La qualità ia pezzi manca, 
i prezzi sono piuttosto deboli, a L, 15 5050. 
‘Anche quello ia polvere, attualmente è più 
offerto da L, 20 a-81. Le rendite di queste 
qualità; in dettaglio sommano a sacchi 1000 
circa. 

Olio d'oliva, — Le vendite della, settimana 
ascendono a_ quintali 980 qualità diverse. 1 
prozai che sì pagano sono sempre più soste: 
‘nuti non solo, ma alcune: qualità. ottennero 
‘anche prezzi, di favore. a motivo del sempre 
scarso deposito e dalle'pocho aspettative, Le 
rimanenz: a tutl’oggi ascendono-a- quintali 








































‘senza variazio 
vista; con domanda sempre di dettaglio. 


11 a 118: 


York del carico per Betsy Marris con bar: 
4500. già venduti per. consegnare! e le scarse 
rimanenzo, i prezzi lianno aumentato, e si do- 
vette pagare por partito in dettaglio. Li 98, 
‘© con vista anche di progredire. 


in buona vedota, stante lo attuali rimatenze 
molto ridotte c le aspettative di poco: impor- 
tanza; perciò continuando anche la domanda 
per l'esportazione, può facilmente prevedorsi 
che il loro corso andrà sempre migliorando. 


ficanti stante le consegne che sì stanno fa- 
cendo delle partite: venduto precedentemente. 


Rosario 


limitate, essendo\i nostri fabbricanti bastao- 
temente provvisti. 


qualche' concessione, giacchè si crede che il 
past 


compenserebba abbastanza il deficit di 63,000 
valle, del deponito nei porti americani, a 











i tino, — I pressi, 
dalla precedento nostra irì- 


Le vendite in totale furono di T: 5 da lire 


Petrolio, — Stante la' perdita seguita a Ni 


Il totale delle vendite fu di bar. 500 cirea: 
Quoî 





— Quest'articola trovasi sempre più 


In settimana, le: vendite sono state insigni- 





Gli arrivi furono di 9200 Bahia e 1500 


Cotoni, — Le vendite-in settimana furono | 


1 possessori dî Cotoni sono disposti a fare 


raccolto degli Stati. Uniti ‘ d'Amorica oltre» 
duo milioni o mezgo di balle, ciò che 


fronte di. quello alla;stessa epoca dell'atno 
scorso, 

L'aumento di prezzo per i lati ertessuti 
rese la domanda più limitata. 1I nostro mer- 
cato si chiuse ia calma, senza variazione nei 
prezzi. 

Movimento e situazione’ de'coteni indigeni 
ed'éstori sulla nostra piazza dal giorno 21 al 
27 corrente. I prezzi sono notati per 50 kilò 
(ao, A 019); oppuro ® mesi (so, 2.118: 0/0) con- 
tro nocettazione. 


Cereali. — Malgrado;Ia calma di Marai- 






















rrivi dal Levante è la ristrettezza dol ge- 
nre in ispecie di rolla tenera, 

In -sdttimana sì ebba qualche atrivo dal Da- 
nubio‘e costa Îuomelia, rin meno un carico 


ate saranno obbligate ‘n° segnare. finalmente 
qualche ribasso. 
Presti dei generi 
com pagamento im biglietti di Banca, 


Le ariobi della Banca National ne- 


goriate da lia 1641 a 1548 
Festaromo a 15601 * TORE per contanti 


ioni Demaniali si negoziarono 





Le obbli 
‘aa/liro 42: 



































‘di Balcich duro, tatta la roba vendota prima || Grano lemina da L. 670n 790 DE 
d'ora a consegnare; fu'rivenduta la maggior AO I e TU ne ne 
parte per la Spagna. da 0.29 100.31 -30.f a 20 ® vista 38.07, ni tro mesi 
Lo vendite di questa ottava nscendono în | | xetiga das Aa 430 in 
tuti £ Grani nd ettolitri 14,400, più sacchi il quint. da n 28 50 2/24 50] ore, al miliane — 37 miro 1808, 
5000 grani Lombardi 0 sacchi 3000 Granonî, V'ettolitro. da » 18 — a 18:80) Ta Réifta esordi stamane bea sostenuta 
la, maggior parte dei quali. per Francis e lemina da » 650 a 7980 0h8 7, insistento la domanda si spinso n 
Spagna, Vettolitro da 59.85 ed ‘ancho'a'59 87 fine core. Tu Bora 
Sogala | l'omina dae indietreggiò vin momento a 53 58 ©. chiusa 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. eitliro da 2:18/60/a 19/59 MIR IZ: (TATE 
*| Avein temiva da» 290m 2/40|,,1 Preetito_1868.dà luogo a scura ufari 
Bollettino settimanale, Teltolize dae localo 10| 9178 300073 te: 
28 ‘marzo, — Contiuta il nostro mercato _ |: Po azioni, Meridionali negletto a 202 0 la 
ad etere fiacco e poco animato. in. quasi TCA ni si‘ pagarono 148, 





Lo Demaniali si: sostengono da 125 a 428, 

T riporti della Rendita più tesi a cent. 20 
per fine: april 

1 20 franchi ribassarono da 22 36 n.22 48 
offerti. Tracollarono anche 1 cambii; cos 
îl Frantia da 112 914 primo preszo. resta a 
112 50 offerto; il' Londra resta senza pren: 
ditori a'28 80, N Vienna pagosai intorno, a 
Lari 

Alla sera la Rendita da 5 102.19 95 

DI Prestito fu pagato 73 40. e lo Demo 
nali 426 in' partita. 


D prezzo delle (carni. di' vitello | da- ver: 
dersi nelle botteghe tenuto dal Municipio 
di Torino, rimano| dal. giorno'28 marzo 


atabilito per ‘ogni chilogramma lire 1 @ 
centesimi (28 


‘tatti î generi, Il framento malgrado chio quasi 
tutti i detentori lo sostengano; essendone pic- 
coliisime le ricerche ed assaî piccole lo par- 
tito, cher coltivatori ‘pei loro impogni de- 
vono vendere segnò ln questa ottava un 
piccolo ribasso, che al primo movimento ‘può 
‘scomparire, stantechè conservansi ancora sulle 
piazzo vicine prezzi che il: negoziante non 
può trattare colla nostra! piazza, 

La meliga! continua. ad essere. poco ch: 
cata'e'sianto i ribassi ‘avvenili sullo altre 
‘pizze principali, è poco apprezzata; per cui 
lo pozhé transazioni che furono fatte, segna- 
rono ancora prezal. di ribasso: 

Il riso migliorò di qualche centosimo’ il 
suo presso; ma:le sue vendite ‘non ‘egsendo 
ché ‘di' piecolo' consumo. rendono questò ge: 
Inére dncer poco apprezzato; le sole’ qualità 











Lione, 27 narzo; — Affari piuttosto limi 

pressi ben costanti. 
Ogiti passatono alla Condizione 20 balle 
organziaî, 20 balle trame, 29 balle greggio, 
pesate 22 balle; — Peso totalo:7,i41 chilo: 
grammi: 

NUOYA Yphx) & marzo; — Cotone Mid- 
aling Upland d4 gii cent. 

Bonde; 108 518. — Oro:138.118: — Cambio 
au'Londra 109,112) 

FILADELFIA, 24 marzo: — Petrolio raffi 




















Parigi: 28: wrersto; 
(Chiusura della: Borse)" 
Rendita Francese 3 010 — 69190, 
Rendita Italiana 5/0/0/ne maso, — 48 39 








MI gle dI ( Vatortì diversi). 
da lavoro: passo rota: qualche acqui. |P Pe Men 20 1068. 0 | arie O te na 
nitore. ce n 2 
= 6 
La segala fu assai cercata, per cui sognò | Moerum di Genova — 23 -marto 1868. 98 
iualcho quarto di rilzo, e molte transazioni: | Alia (nostra Borga: d'oggi la Resta ita: rio: Emaniele a), 
Tiavena sì mantiona noi nuoi prezzi con | liana ‘ni contrattò da liro:5$ 20 a;5$ 05 peri]: Obbligazioni ferrovie Meridionali —:127 
Vransuzioni puramente ristrette. al contumo: | contanti, e restò a 36 35° Cambia ; aull' Italia, — 18% 
Ta generale ai assrra che l'inerzia. dl |] mefetimo presso si. contrttò per fine Viomo, di marie. 
nogtro. mercato, è auche în questa parte pro: | mése, Cambio a Londia 115 65 









































Nel cambio 
ni 


LEONINO SACERDOTE LEVI è 0. 


SOSCRIZIONE 
È er acquistare 
Prestito Nazionale 
n Firenze nei giorni 6,7 a 8 aprile 








(ore pra Staliat Mater. 


do 
ne La soserizione in Torino sarà chiusa 





Meana nate (85 = la sera ded. 1973 
Gorbino (ore È). Lu drammatica 
Baopagnia MellttiBoa esperrà :| -DIFFIDAMENTO 


Un: cuor ‘morto: 
Martedì 10|corrente fu dato in af- 








Sensini (ore 8) — La Compagnia | sito un Cavallo di color castagno 
Biomonteso G. Tonelli rappresenta | bnizano dello die ganba di dietro, 
STIRO ENNIO dell'uns più, e dall'altra meno, grati 


‘Alfieri (ore 7 112) — Drammatica | de criniera, d'anni ste, razza sarda, 
‘compaguia Ninfa Priuli esporrà; | con un legno a duo ruote di color 
Giacometto e le sue cinque giornate. bleu, fodera Digia, ad na indi o 

ngel ; 




















[arsinian (morto | Sb0 si qualificò per X 

»- Mardniano (ore?) 1 morto |aell'apparente ed nni 30 di st: 
'TAND: a {tore edi to. 

I HI tte Vill 0, comprato. detto 





Tentto ndecanico di Pinza 
‘Solferino; | Questa sera alle ore. 8 
‘rando rappresentazione. 


—__——©S 
Incanto . Volontario 


Il\giorno ® aprile, alle ore con- 
suote, via Bellezia, N, 10, piano 2 

‘esporranno’ agli incanti , mobili} 
Jingerie, rami, quadri su tela ed altre 
arnesi. di famiglia, a pronti contanti, 
1998 


cavallo di dare pronta consegna alla 
Questura di ‘Torino, essendo il sotto- 
scritto tratto in inganno. 
Carlo Demaria 
Affita cavalli © vettore, 
Via Provvidenza, casà Rorà ; N. dl. 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


snap gs penci ran Avg locale, via Bertolo, N. 21, 
! ad uso Tipografia od altro, csercibilé 
L' Incanto volontario {ove duopo da una o due macchine i 
‘per causa' di decesso vapore, attualmente tenuto dalla ditta 
Arrd'la sun continuazione. e fine © Fatale e O, tipograti della Gar 
Tiunedì ‘80 marzo c ‘auiccessivi, Viale. vetta Pirmontete È 
dele, casa Bellora, N; 1 piùmo 3) pn al pongitrio, via Sun 
i venderà una quantità” di mobi isi,.N, 20; 
pi Ia 
favola e vestintio di donna, rami 
vardarobo noce e pioppo, una grand | 
fureria di N. 500; volu 










































ini circa UFFIZIO, SUCOURSALE 
più Ein parto pei legistt, é0 altri! RI GIORNALI 
fa Giuseppo Cavalli Italiani ed esteri 

ENI via: delle Finanze num. 19; 
Questo. Uffizio è part 


1902 


ASSORTIMENTO»: STORS 
0 


sia tela dipinta trasparente per 
are alle nente p gira dei 
calfa, con cllindro a carru: 
tolo da 1, 15 a 60), da Ollvetti 
‘Gaspare, via Carlo Alberto, 18 
Torino, 1366) 








gli anmunzi pei. Giornali Italiani, 
Francesi, Inglesi, ecc. eco, senza au 


applicare alle mento di prezzo della tariffa di cadun 





ità e’ prestandosi, a’ dare s0d- 
fazione a ogni giusto reclamo. 





I e 


Ai Dilettanti del Lotto 





SÌ è pubblicata l'Infallibile Guida per | giuoca: 
su si iuocando il minimo della posta per la' sol 
que micra Mero BOMIAO: Secunto questa regola si È ottavo dal I 





i ‘corronte marzo niente meno che L. 9,19% 0 di; ‘netto 
Grto6e 1867 al 1 carente inreo ente meno che L- D102 5) di netto 
‘o francobolli per soli cent., 60 di- 
inzza Carlo, Felice , Torino, rimpetto 


‘adagno ; ed in essa troveranno il‘ modo 
Ani terni vis rim ag 
maso Magliano, libraio, 
SUL Ter verdi spedita racco per tato il ego: 
(Chiunque potrà controprosare; questa Gui 
al tito: più Cafrancomento dell etero. 











rt]. DEPURATINI DEL SANGUB, [vo nat 
IAVVIENA]  !N PRIMAVERA — | asa 


secondo il metodo del Bowghior, 





ito cattolico in pillole to 
Testo sile sa nilele sec ri 
per:il Regni iva istruzione: L' efficacia provat 
‘Ani di 
di eso, 
aepo di maggio sec Da 
ireppo di Salsapari 
SRO concentrazione nl ; 
"8 È di era unga più tivo ed efficace di tutti gli alii. prepaaî 
i ordinari. (za 
metodi oRESSIE duna bottiglia L 10, mezza bottiglia. 6. 















Ollo di fegaro di merluzzo vero d'Amburgo, puro; a. premi li 


mitatissimi. 


PRESS 








i Fra 
telli 


DELSOGLIO 


Nuova , 


Titérinall, quali devono essere estraùi 
1200' 








BIANCO? CRT Ottico 


è d'Italia 


Rilevatario del Nogozio FRIES! e BIANCO Ottici ‘di 8. M. 
Ma Fiera, 25, accanto al cappeltaib DELLAROCCA 









ino. (Cristallo, finissimo) di-sua speci 
RON allurazza , n qualuna 
leggere che per distanza, i quali oltre al vedere 











Quente lenti furono; approtate e consigliate di 


migliori di quelle di Rocce. 0;Pietre;fiagra conosciute e sî garantiscono alla 


‘prova. 


Vi di trova pure un granile ainortimento di artiteli di attica, specialmente 


in cannoschiali da Teatro, Campagna e Marina. 
Sî eseguisce in breve tempo qualunque lavoro 
erimbio cannocehiali vanti. 


“ LEGONS DE LANGUE FRANCAISE 


TUNE DAME PARISIENN 











dirimpetto alla Portici del Cf S. Carlo © 


la metà: 
‘sesiioni che si ri 







olarmente 
incaricato di ricevere gli abbonamenti 


Giornale, garentendo la, massima re- 






re e vincere. al lotto, la 





verrà! rimborsato dell 
1379 





5 0 franche 
‘ma, da molti 
‘0, ed il sempre crescente smercio 


jm semplice e iodurato, preparato in modo, 
oto mediante l'apparecchio Laurent per 
coi 


in Torino, Via 
Cass 

dono le Obbligazioni ed 1 "Titoli 
Eniterimeliy qual. di "i tti con un premio. 








le fabbricazione, 
vista , occhiali sia per 
ene guarentiscono_ la 
Magereazisne dell'occhio, cià lie è fmportante e più difficile ad ottenoral. 





lativo , e dî prendono in 
relativo , e pi oa 


donne dea legons de | a ig: 
lavgue francaise au. moyen. d'une méthode.tout-à-fait 
nouvelle qui necéltre -et ‘facilite beauconp, l'étude de 


Di BURIN 








PI ER TA I CEI 
DU 


BUISSON 





SOCIETÀ BACOLOGICA 


VogLiasso e Gay pi Torino 


Mecapilo presso RONCO. e CHANBONIER, via Provvidenza, N. 47 


Importazione SEME BACHI dil Giappono per Talleramento 1869 


Questa nuova Società «i fa un dovere, di prevenire i 
il sig. Vogli 








La pazienza del predotto 1 





sso essendosi fermato per l nuni consecutivi al Gi 
‘icquisto di Seme Bachi; ha in detto frattempo ottenuto lì necess 
non -solo,.ma essendo pi cognitistino delle località migliori e della lingua, 
si trova nel cano di servire a dovere i signori Sottoserittori 

: Voglissso pel Giappone avendo Iuogo verso 
li invita a sollecitare anche nel loro, interesso 10 sotte- 
wono al suddetto: recapito. 
Si spedirà franco il Programma a chi lo richieda. 





ig- Bachicoltori che 


;pone per 
vratica 








1986 





PROVINCIA da DI TORINO 





Deputazione 


Provinciale 





AVVISO D'ASTA 


SÌ fa noto al pubblica che nel giorno di Junedi_ G apile prossimo , aile 





gli uftci della Provincia, avanti lì 


ore 18 meridiane, in Trino, nel palazzo iu piazza Castello, ovo hnono' sede 
. Prefotto Presidente! della Deputazione 
rovinciale, 0, di un' Membro di questa dal medi 


10 delegato , avrà logo 





incanto per l'appalto dello opere di costruzione di un pontirello. sul Tito 


Baisso lungo la Strada Provinciale da’ Torino 





Francia pel Colle di 


Sestiàres fra Fenestrelle © Cetona presso il comune di Champlas due C01. 


TI prezzo d'appalto è stabilito nella somma di L. 13,562 76, e l 





aggiudicazione sgulrà col metodo di pai cegreti, a farro dî miglior 
olferente in ribaaso, osservate le prescritte formalità. 





1 termi 


fotali per la diminuzione non minore del vente 





îmo, sul. prezzo 





di'appalto deliberato scadranno il giorno 11 detto mese a mezzodi. 
1 lavori saranno intrapresi appena eseguito l'atto di consegna ed ultimati 


nello spazio di. tre mesi, ‘e per ogni altra. condizione o schi 


rimento sono 





visibili presso I'Uffio tecnico Provinciale i disegni, la perizià ed i quaderni 


d'onere'che regolano l'appalto. 


Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare ‘la Joro idoneità mediante pre- 
aentazione di apposito certificato rilasciato da un Ingegnere Capo governa: 
lo 


tivo 0 proviuciale e depositare presto la Segreteria 


la Provincia un'ora 


almeno prima dell'apertara dell'incanto la. somma di L.. 1,400 od ‘un /equi- 
valente titolo sul' Debito pubblico: dello Stato al Portatore. 


Nel termine che sarà in seguito stabilito dall'Autorità che. presiodo al: 


l'incanto, 
zione dell'avpi 





l'aggiudicatario definitivo dovrà assicarare por'atto legale l'eseci 
to coÌ deposito nella cassa dello Stato: a ciò, autorizza 


ta 

della somma di L. 9,000, 0 di'un equivalente titolo sul Debito pubblico al 

ortatore salto pesa di perire dl deposto d'asta aranti subito e di sg: 
h 


giacere al 


o conseguenze dello esperimento di un nuovo 





canto. 


Tutte le spese degli atti d'appalto © dello loro copie, non che le tasse di 
regintro e di ballo sono a carico del deliberatario: 


‘Terino, 27 marzo 1808. 





PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


1994 


TI Segretario Capo della Provincia C. BACCALARIO. 


1318. INCANTO DI STABILI 
(ts Pubbl) 


In esecuzione di sentenza di questo 
io pp, e 






mo signor presidente di detto 
tribunale, sull'instanza. del sig. cav. 
Francesco Ferrero residente in To- 
rino, venne fissata, in odio, del si 
aloaso Giovaani residente sulle fini 
di Verolengo, l'udienza del 2° pv. 
‘maggio, ore "10. antimeridiane, per 
l'incanto avanti il: prelodato. tribu- 
nale dello stabile infradesritto, dal 
debitoro Calosso posseduto qul terri: 
torio di Chivasso, in un sul lotto, al 
irezzo ed alle condizioni apparenti 
i bando venale 16 marzo 1888, 
autentico; Pavarino: cancelliere. * 


Descrizione dello atabile 


Porza prato, ita. sul territorio di 
Chivasso, regione! ‘Tra la via di’ Ce- 
tesa e quella di Montaoaro, al N. 
G7BÀ di mappa, della. superficio di 
are 50, 55, ‘coerenti a mezzogiorno 
la ferrovia'di Novara, a povente la 
strada comunale di Montanaro; Ci 
osso) Giognnî, Autina Giuseppe, 
ziotte Actis Francesco, a Jevanto Cn- 
osso Giovanni, traversata dalla fer- 
fovia d'Ivrea. 

Ordinò aperto îl_giudic 
dogzione, nominato per. 'isti 
del medesimo il sig. giulice avvocato 
‘Andreis, ed Ingiunti tatti i creditori 
‘di uniformarsi all'obbligo che loro, 
incombe. 

Torino, 9 marzo 1868. 

Hugues sost, Marti 


ATTO DI PRECETTO 
in via personale 
Con alto 20 corrente marzo; dell 
ad instanza 
della signora Angiolina Negri vedova 
Resca, tanto in proprio, che quale 
lagittima amministratrice delle. sue 
figlle minori Fidia, Luigia, Giacinia 
0 Gloncbiza, domiciliata in Torino; fu 
intimato atto di precetto In via per- 
sonale alla signora, Angiolina  Meae- 
detti moglio del aîg. Laigi Parodi, 
domiciliata pure in Torino, pel. pi 
gamunto della: somma di L. 9939 38, 
coltre alle spese de) precetto ed inte: 
ressi posteriori. 
Tale precetto venne pure notiflato 
Parodi di ei. marito, 
ià domiciliato in Torino, ed ora. di 
omisilio, dimora ‘e: residenza ignoti; 
nello forse stabilito dall'art. J8Î cod: 

































































cette-langue..r- Lecons de lecture et de ‘copyvre proc. civ. 


sation. S'adresser rue: Grosse Doire, n. 1, au 1° 
1008 pisSag (£ amati 


‘age. 





1366 
£ 


‘Forino, 25 juarzo 1868, 
Pipino sost, Rodella. 






zione icon‘ orte, portleat 
rustici in' un solo corpo, sita in Arona 
lungo la via 

nata la cas 
‘siva superficie di circa are 24, 
sato il nn di mappa 7, (85 e 
cgorenti a levanto la 

‘ì mezzodi in duo) ripreso con picoolo 
salto rientrante 1 fratelll Lamberti, 
a scra il vinlo della. Teppa od a 
notte. Biagini M: 
Migistrini. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Instanto_il sig. cav. Arsenio De- 
Longrée residente in ‘Torino, io sot 
toscritto usciere specialmente depu» 
fato, ho notificata la_qui unita sen- 
tenza. contumaciale' resa: dall’eco,ma 
Corto: d'appello di questa citéà ta su 
soduta del 13 corrente. mese, debi- 
tamente registrata il giorno 18 stesso 
mese, al N; 1368, liu. 8, col paga- 

ntò di L, 1l ricevuto Roggeri, ale 
l'in essa nominato Matteo Berleur, 
di domicilio, residenza e dimora_i- 
gno, a tormini dell'art. 1Î1 deco: 
ice di procedura civile, non che il 
Siiccessivo ricorso © decreto in data 
2A corrente. mese, col qualo venni 
deputato pelja notificazione di detta 
sentenza. al nominato Rerleur, colla 
‘quale si pronunziò la contumacia di 
Quest'altimo‘e dichiarò reietto le in- 
stanze 60 eccezioni di Luigia Moreste 
Jassens, rivocò Îl sequestro autoris- 
zato col decreto, del presidento dei 

iunale di commercio. di Torino 19 
do la Mo- 
imento doi danni a 
Longrée, 

Torino, 23 marzo 1868, 

Felicp. Chiarmotta 

vsciere addotto ‘alla Corio d'appello: 














1834 AUMENTO DI SESTO, 


Nel giorno 3i. volsente moso venne 
posta in vendita la casa infradesorittà 
di spettanza del minorenne Pirola Ce: 
lértinio fu Carlo nato e domiciliato in 
, ‘rappresentato dalla di lui 
sig. Dellabeffa Carolina fu 
‘Andeeg pure domiciliata io Arona, 6 
fu In detto giorno deliberata al sig. 
Bertarelli. Pietro di Serafino nato © 
‘domiciliato a Milano por il prezzo di 
181,070, 
‘Si rende, perfanto noto che fl ter- 
tnine utile per l'aumento del sesto al 











ret di detta cas sad co giorno 


aprile pv, 

Btabite. delibera 
Lotto unico. Casa civile dj abita 
‘glarditio e 





Sempione, denomi- 
i, della complos- 


6, e 
69, 
‘mpione, 


del 
Sua 








via del 





ita moglis del cav. 


‘Arona, il 80 argo 3608, 
GA. Grossi not. deleg. 





(GI 11 goutiumcuto vello scomico © degli into 





Ltnpato pavniA coamssttA 
DI MuDiOnA DI PARIGI: 

Questo eccellonto medicinale & 
prescritto daî più rinomati medici 
Hi Parigi per tutti i disturbi dele 
fanzioni digastive dello stomaco e 
dogli intesgini, como gastriti, gas 
ni, 1 miti dono 

















trugio, cngestionie untnve” e U0lorvsat, 10 eruttazio . 
il pranzo, la mancanza di appetito ed il dimagramonto, l'itterizia e le malattie del fegato del reni. 
2 “TORINO — Depositi; Farmacie Ceresole, o T'arleco. 





1980 FALLIMENTO, 


di Giacomo Beretta 






dante mese dol sig. 
per il giudizio di "fnlimento di 
como Beretta, già residente iu 
cell, si mandarono convocare | cr 
ditorà del fallito, predetto. per lè ore 
due pomeridiane del giorno 20 aprile 
prossimo ventiro, avanti il prolodato 
“ig. giudice, nel locato del ‘tribunale 
di questa città, all'oggetto di delibe- 
Faro sulla proposizione di concordato 
che verrà, ‘approvazione del 

e fallimento, e 
per la dichiarazione, in ‘ento di non 
‘adozione di; concordato, dello stato 
a'unione del creditori. 
S'nvltano perciò tutti gli interes: 
ti a voler intervenire a detta ri 
ione ove Îl credano di lora interest 
Vercelli, 81 marzo 1868 

Caron cane 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 

To Felice Chiarmetta, usciere presso 
la Corte Ecc.ma d'Appello in ‘Torino 
sedonte. 

Sull'inatanza. delli Chierico' Luigi 
ed Ignazio fratelli Guittini residenti 
in Cavaglietto, ho notificato al signor 
Secondo Borgninî, di domicilio, re 
denza © dimora ignoti, a termini del: 
l'art. dl cod: pr. civ la sentenza 
omessa dalla, prefata Corte in udienza 
30 ottolito 186, nella catisa vertita 
tra cssivo li sigg. D. Pariani Fran: 
‘esco, Delponte ed altri, colla quale 



































dichinrossi la contimacia di esso 
Borgnini ammettendo gli interrogato: 
riî stati dedotti Jalli Pariani ed eredi 


Delponte, delegando per. riceverli-il 
pretore di Momo, mandando alle parti 
corpparire nauti lo stesso, per stà- 
Vili il giorno fa cui dovranno darei 
lo risposte dalli fratelli. Guittini, at- 
figgendo copia di dotta sentenza (col- 
l'atto di notificanzi da me sottoscritto 
alla porta esterna del palazzo della 
lodata Corte, consegnandono tina s6- 
conda’ pari copia ni P: M.. presso il 
tribunale civile: di questa città, 














Torino; 2 marzo, 1868. 
1333 Felice Chiarmetta use. 
1288 FALLIMENTO 


di Cristoforo Ragossi 
© ‘Stonuel. Denngeli, negozianti 
in Vereelli, 

Con ordinanza, del sig. giudice de- 
legato per Jl. giudizio di” fallimento 
delli Cristoforo. Ragozzi e Samuel 
Deangeli in data delli 18 andanto 
mese, si mandarono convocare i cre- 
Qitor! dei predetti faliti per lo ore È 
pomeridiane del giorno 8 aprile pre 
simo venturo, nel locale di questo 
tribunale, avanti il -prelodato signor. 
giudice, all'oggetto di deliberaro sopra 
f'amministraziono dell'attivo. e pas 
sito del fallimento, e sulla conserva- 
zione o surrogazione degii. attuali 
sindaci del fallimento; 

S'invitano pertanto, tutti gli into- 
tessati ad intervenire nel giorno, ora 
© luogo, el ‘all'oggetto. sovra accen- 
nati. 

Vercelli; 21 marz0/1968. 


Caron canc. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(iS Pubbl.) 

Instante la sîg. Catterina Giorda- 
‘nio vedova di 
dente in Manta; 
civile di Saluzzo, all'udicaza del 12 
"rotsimo maggio, ore. 10 mattutino, 
Avrà luogo l'incanto ©, deliberamento 
dei neguenti beni stabili stati “spro- 
priati alli Giuseppe, Gisanni, Carlo 
Alberto, Francesco ' e Maria: Teresa' 
fratelli & sorella Rosso fu ' Gincomo 
Giuseppe, li tre ultimi minorenni in 
persona della loro madre e legittima 
amministratrice Costanza Grandi ve: 
dova; Rosio, tutti residenti a Salusz. 

T beni di cui si insita stati‘ spro- 

riti ni prodi osso, on sentenza 
dell'I1 febbraio ultimo scorso, consi 
stono in in ‘alteno, ortò, fabbricato, 
tettoia e (prato, siti nel territorio 
Saluzzeso, regioni | Gaudina, Passo e 
TTeaversagna, (li ara 197, 81 in to- 
talo, che. di Gsporrauno all'asta in tre 
lotti sullo ‘sommo’ offirtà dalla in- 
stante in L. 2400 pel” primo ‘lotto, 
1,100) pel secondo o AUO pel. terzo 
lotto cocedenti il sessantupio dol tri 
tuto diretto vorea la Stgta, ed alle 
altro condizioni apparenti dal relativo 
‘bando venale del ‘4 corrente marzo, 
‘Antontico Galfrà. 

Sul prezzo ricavando da detta si- 
Vasta, vento dichiarato aperto il gia 
dicio di graduazione a cui, si deputò 
il sig. ‘giudice cav, Delachiesa, con 
Ordine ‘ai oreditori “inseriti di depo- 
aitaro nella cancelleria dell aiuddetto 
tribunale; Ja loro; motivato: domande 
di collocazione gal daoumenti giabti- 
ficgtivi ira giorni SO dalla notifcaizà 
dol citato: bando. 

Saluzzo, 2 marzo 1868, 


1331 G Signorile sost, Racca, 



























































1359. AUMENTO DI SESTO 

JI tribunale civile  correzionala dî 
‘Torivo coi sua sentenza in data! %1 
marzo 1868. pronunciò il. delibara- 
mento dei beni, stabili caduti nella 
subisti' promossa dalli ‘fratelli e s0- 
sella Grassa contro Giacomo Gaba 
a fiore i Giuepp Gna 1 a 
Jarlo, pativo e resi ‘Rivar 
DEE TL NOOO, ae AR 
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tmembri,. con 
senti il. piazzale dell'Annunziata, Ta 
strada: pubblica tendente 9 Lama 

fratelli fu Giacomo. Quarello, Antonio 
Grasta, Bernardo! Grassa, non che ln 
‘via dalla Carsiora, che divide î giar= 








‘presso lo'stesto ti 
decreto 16: corrente mete, 


canti che doverati ver (nsgo resta” 
la suddetta. Direzione nel giorio. 16 

Prossimo aprile, per la ' vendita di 

Stabili provenienti dall'Ax 
stico siti nel comu 
iagiola è Candiolo di cul nell'aria 
d'asta 10°corrento, N 19, 40n0 pro 
tratti al ‘auodensieo giorno 8. 











in territorio di Rivara 

Nol recinto, dell'abitato di Rivara, 
piazza dell'Annunziata; corpo di casa 
civile. 0° rustica; composto di più 
lardino  aumesto; coe- 











dino dal fabbricato. 
Il termine per l'aumento del sesto 
‘scade ‘n tutto/Îl 7° prossimo venturo 
o. 
‘Torino; 24 marzo 1868. 
0. Pavarino cane. 


BUBASTA E GRADUAZIONE 
(lè Pobbl) 

11 tribunale civile di Biella nd în- 
stanza del'aig. Gio, Puttista Betta 
evidente in Biella, con sua sentenza. 
17 gennaio seorso, munita della pre- 

ritto marca di registrazione, nuto» 
iazò la subasta di vari beni ‘immo- 
Uil, consistenti in casa, campi, vi: 
06, castagneti © ripe, situati in ter- 
fitofo di Grosa, contfo del: debitore 
‘Antonio fu Giacomo Rondi tutti da 
Cross © resident. 

Rimisa lo parti avanti il sig. pro: 
sidente per Ja fissazione dell'udienza 
per l'incanto, dichiarò, aperto î gi 
dizio di graduazione sul prezzo rica: 
audo, prefisse ni creditori termino 

‘gior 90 muecessivi ala notifica 
ione. del. bando, per. depositare le 
Toro domande dî colocazione nella 
cancelleria e deputò a giudice dele: 
nto per dotta graduazione il signor 
giudice cav. Dalachista, 

7) sig. presidente del prelodato tri 
Wunale” con sua. ordinanza delli 29 
febbraio acorto, munita della voluta 
marca di registrazione; fsò l'udienza 
del 16 maggio prossimo, pe l'ineqnto 
0 successito deliberamento di. detti 
desi, © stante Ja. traslocazione del 
sig. giudico. Dellchiesa, deputò n 
dice delegato ‘per_ la; detta. gra 
[idkiguaili\aig) giodica A sioni fiato 
asconi 

Li fimolili saranno: subastati fa 
ro lotti ed ale condizioni di cui nel 
tando stampato del 19 marzo. cor- 
rente a cui venne applicata lr voluta 
suarca. di registrazione 

Silla, 20 marzo 1868, 
100% Regis Gio. 


1303 NEL FALLIMENTO, 

di Carlo Massano, già esercente it 
coffe dell'Unione in Torino, via 
Cernaia, N, 38 
i avvisano i creditori. ammessi e 

urati di ‘comparire "alla presenza. 

el giudico delegato sinor cav. Gio: 
sani Bastota Marchini al Î6 dei 
prossimo april; alle are 9. antime- 

Fidinto in una sula di questo. trib: 

tato. di ‘commercio, par: deliberate 

ulla formazione del concordato. 

Torino) 38 marzo 1868, 

Avv. Maasarola vici-cano. 

Î3i7  NOTIFICANZA 

Gi sentenza e citazione 

Con atto d'oggi dellusciera Berto 
relli Franceseo, sull'iutanta di Pas 
schetto Giovanni di San Secondo, sì 
notificò a Cardon Pietro di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, la sentenza 
del tribmale civile di Pinerolo 18 
sorrento marzo, portanto autorizza» 
zione di vetta par via dl ‘solista 
di alcuni stabili dello stosso Cardony 
siti culle fil di Sua Secondo. 

Coll stesso atto si cità il suddetto 
Cardoa a comparire avanti il signor 
nresldente del tribunale civile di 
‘erolo, all'udienza delli 16 prossima 
april; ore 9 mattutine, per vedersi 
dare T'adiaza dl prodot: 
nale in cui debba avor Inogo l'incant 
di detti stabili, RE 


Pinerolo, 2î marzo 1868. 
Darbesio p. e. 


SUBASTAZIONI 
(1° Pubbl.) 
A seguito di aumento di: sesto fatto 
dal sig. Francesco ‘l'onda di Chivasso, 
con atto li corrente mese al prezzo, 
di Li 90 offerto dal sig. Giacomo 
Gatta residente in Ivrea per gli sta 
ili a di lui inatanza subastati a pres 
giudizio di Giacomo Tonda fu Gia 
omo di Chivasso, como minore ra 
presentato dalla di lui madre Ma 
Picchiura: già vedora ‘onda ed ora 
vedova Bonino,; ed allo stesso Gin 
gomo; Gatta deliberati con. sentenza 
febbraio iltiuo del tribunale ci 
vilo dil‘Torino, il signor. prosidento 
ivale 
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nuovo acanto Sovra il fatto aumento 
ascendente (aL 15, l'udienza dî 
questo: tribunalé delli 97: p; v-aprile. 

La doserizione dello. stabile a su- 


bastarsi ‘0 delle relativo condizioni 






Ai vendita contenute in baudo venne 
19 detto. me di imarzo, sono visibili 
nell'ufficio del procuratore sottase: 





Torino, 23 marzo! 1868. 
Govone sost: Rosticco. 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
del Demanio e delle Tusse sugià uffari 


di Torino. 


Avviso, 
Si fa noto al pubblico che gli i 








“Ecelesia- 
i, Care 





di Chi 





‘Torino; 26/marzo INI 
Il Segretario! Demaniale 
Li Divo. 


Torino — Tip, 0. Faraio a di 
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